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LEGGE 12 AGOSTO 1977, n. 675 (GU n. 243 del 07/09/1977) 
PROVVEDIMENTI PER IL COORDINAMENTO DELLA POLITICA
INDUSTRIALE,LA RISTRUTTURAZIONE,LA RICONVERSIONE E LO SVILUPPO
DEL SETTORE.
URN: urn:nir:stato:legge:1977-08-12;675

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART.1.

  È ISTITUITO,IN SENO AL CIPE,UN COMITATO DI MINISTRI PER IL COORDINAMENTO
DELLA POLITICA INDUSTRIALE (CIPI).

  NE FANNO PARTE IL MINISTRO PER IL BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE
ECONOMICA, IL MINISTRO PER IL TESORO,IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL
COMMERCIO E L'ARTIGIANATO,IL MINISTRO PER LE PARTECIPAZIONI STATALI,IL
MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE E IL MINISTRO PER GLI
INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO.IL COMITATO È PRESIEDUTO DAL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O,PER SUA DELEGA,DAL MINISTRO PER IL
BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, CHE NE È VICEPRESIDENTE.

  PER IL FUNZIONAMENTO DEL CIPI SI APPLICANO LE NORME DEI COMMI
QUINTO,SESTO E NONO DELL' ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 27 FEBBRAIO 1967,N.48 .

  IL CIPE ED IL CIPI POSSONO CON PROPRIE DELIBERE RICHIEDERE AGLI ISTITUTI ED
ENTI PREVISTI DALL' ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 27 FEBBRAIO 1967,N.48 ,DI
PROVVEDERE AL COMPIMENTO DI INDAGINI,STUDI O RILEVAZIONI CHE RITENGANO
UTILI AI FINI DELL'ADEMPIMENTO DELLE PROPRIE FUNZIONI, DETERMINANDONE
L'OGGETTO.

  SALVE LE COMPETENZE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E SUBORDINATAMENTE AD
ESSE,IL CIPI ESERCITA,IN MATERIA DI POLITICA INDUSTRIALE,LE FUNZIONI
ATTRIBUITE DALLA LEGGE AL CIPE, NELL'AMBITO DELLE DIRETTIVE CHE
QUEST'ULTIMO INTENDA ADOTTARE NELL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI E DEI POTERI
AD ESSO DEMANDATI DALLE LEGGI DELLA REPUBBLICA,COMPRESI QUELLI RELATIVI
AI PROGRAMMI DI SVILUPPO E DI INDUSTRIALIZZAZIONE DEL MEZZOGIORNO A
NORMA DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 30 GIUGNO 1967,N.1523 ,DELLA LEGGE 6 OTTOBRE 1971,N.853 ,E DELLA
LEGGE 2 MAGGIO 1976,N.183 .

  ALLE RIUNIONI DEL CIPI ASSISTE IL SEGRETARIO GENERALE DELLA
PROGRAMMAZIONE;POSSONO ESSERVI INVITATI IL GOVERNATORE DELLA BANCA
D'ITALIA E IL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA.

  IL CIPE ED IL CIPI HANNO UN RAPPORTO DI CONSULTAZIONE,AL FINE DI
GARANTIRNE LA PARTECIPAZIONE ALLE SCELTE AD ESSI DEMANDATE:
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a)  CON LE REGIONI,ATTRAVERSO LA COMMISSIONE INTERREGIONALE
PREVISTA DALL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970,N.281 ;

b)  CON LE ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI E DEGLI IMPRENDITORI
PRESENTI IN SENO AL CNEL E CON LE ORGANIZZAZIONI IMPRENDITORIALI
DELLE AZIENDE A PREVALENTE PARTECIPAZIONE STATALE.

  LE DIRETTIVE E LE DELIBERAZIONI DEL CIPE E DEL CIPI SONO PUBBLICATE NELLA
GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA.

ART.2.

  IL CIPI DETERMINA GLI INDIRIZZI DI POLITICA INDUSTRIALE,I QUALI DEVONO
ESSERE DIRETTI:A FAVORIRE LA RIDUZIONE DELLE IMPORTAZIONI NETTE,MEDIANTE
LO SVILUPPO DELLE ESPORTAZIONI O LA SOSTITUZIONE DELLE IMPORTAZIONI CON
PRODUZIONE NAZIONALE,IN PARTICOLARE NEL SETTORE AGRICOLO-ALIMENTARE E
NEI SETTORI LEGATI ALL'AGRICOLTURA SIA PER LA FORNITURA DEI MEZZI TECNICI
SIA PER LA TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI;A STIMOLARE LA
TRASFORMAZIONE, L'AMMODERNAMENTO E LO SVILUPPO DEL SISTEMA
INDUSTRIALE ITALIANO,SIA PER ELEVARNE IL LIVELLO TECNOLOGICO,SIA PER
ADEGUARE LA STRUTTURA DELL'OFFERTA ALLE ESIGENZE POSTE DA UNA MIGLIORE
COLLOCAZIONE NEI MERCATI INTERNAZIONALI E DALLO SVILUPPO,ALL'INTERNO,DEI
CONSUMI COLLETTIVI E SOCIALI,SIA PER FAVORIRE IL RISANAMENTO ECOLOGICO
DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI;AD ATTUARE UNA POLITICA ORGANICA
DI APPROVVIGIONAMENTO E DI RAZIONALE UTILIZZAZIONE DI MATERIE PRIME
MINERARIE ED ENERGETICHE;AD INDIRIZZARE LE SCELTE DEGLI IMPRENDITORI
VERSO SISTEMI E SETTORI PRODUTTIVI A BASSO TASSO DI CONSUMO
ENERGETICO.GLI INDIRIZZI DI POLITICA INDUSTRIALE DOVRANNO ESSERE
SUBORDINATI AL VINCOLO DI CONCENTRARE NEL MEZZOGIORNO LA CREAZIONE DI
OCCUPAZIONE AGGIUNTIVA.

  IL CIPI PROVVEDE:

a)  AD ACCERTARE PERIODICAMENTE,ALMENO UNA VOLTA L'ANNO, SULLA
BASE DI UNA RELAZIONE DEL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E
L'ARTIGIANATO,LE CONDIZIONI DELL'INDUSTRIA E DELLA OCCUPAZIONE
INDUSTRIALE,ANCHE SOTTO L'ASPETTO TERRITORIALE,NONCHÉ LO STATO
DI ATTUAZIONE E LE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE DELLE LEGGI DI
INCENTIVAZIONE INDUSTRIALE;

b)  A FISSARE CONTESTUALMENTE LE DIRETTIVE PER LA
RIORGANIZZAZIONE E LO SVILUPPO DEL SISTEMA INDUSTRIALE NEL SUO
COMPLESSO,PER LA CRESCITA DELL'OCCUPAZIONE NEL MEZZOGIORNO E
PER LA DIFESA DEI LIVELLI DI OCCUPAZIONE NELLE AREE INDICATE DALL'
ARTICOLO 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9
NOVEMBRE 1976,N.902 ;

c)  A STABILIRE,ENTRO DUE MESI DAL COMPIMENTO DEGLI ACCERTAMENTI
E DALLA DETERMINAZIONE DELLE DIRETTIVE ANZIDETTE,I SETTORI E LE
ATTIVITÀ IL CUI SVILUPPO ASSUME INTERESSE RILEVANTE AI FINI DELLA
CRESCITA INDUSTRIALE E PER I QUALI SI RITIENE NECESSARIO UNO
SPECIFICO QUADRO PROGRAMMATO DI INTERVENTI,NONCHÉ I SETTORI PER
I QUALI SI RENDANO NECESSARI PROCESSI DI RISTRUTTURAZIONE E
RICONVERSIONE IN MISURA TALE DA COMPORTARE RILEVANTI MODIFICHE
DELL'ATTUALE ASSETTO PER CIÒ CHE ATTIENE AL NUMERO E ALLA
DIMENSIONE DEGLI IMPIANTI,ALLA LORO UBICAZIONE SUL TERRITORIO
NAZIONALE,ALLE LORO CARATTERISTICHE TECNICO-PRODUTTIVE,AI
LIVELLI OCCUPAZIONALI;
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d)  AD INDICARE I FABBISOGNI GLOBALI DI FINANZIAMENTO,CON LE
RELATIVE SCADENZE,E GLI IMPEGNI DA ASSUMERE AL FINE DI GARANTIRE
LA OPERATIVITÀ DELLE LEGGI DI INCENTIVAZIONE,NONCHÉ
UN'ALLOCAZIONE DI RISORSE TRA LE MEDESIME COERENTE CON GLI
INDIRIZZI DELLA POLITICA INDUSTRIALE; A DETERMINARE I CRITERI DI
PRIORITÀ,GLI INDIRIZZI E LE PROCEDURE AMMINISTRATIVE,IN BASE ALLE
DIRETTIVE E AI PROGRAMMI DI CUI ALLE LETTERE PRECEDENTI,PER
L'APPLICAZIONE DELLE LEGGI DI INCENTIVAZIONE ALL'INDUSTRIA;

e)  A DETERMINARE LE DIRETTIVE CUI DOVRÀ ATTENERSI L'IMI NELLA
GESTIONE DEL _FONDO SPECIALE PER LA RICERCA APPLICATA_, ANCHE AI
FINI DELL'IMPUTAZIONE DI FINANZIAMENTI ALLA QUOTA RISERVATA AL
MEZZOGIORNO DALL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 14 OTTOBRE 1974,N.652 ;

f)  A DETERMINARE I LIMITI ED I CRITERI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE
PICCOLE E MEDIE IMPRESE,ANCHE IN RAPPORTO AL NUMERO DEGLI
OCCUPATI E ALL'AMMONTARE DEL CAPITALE INVESTITO,AI FINI
DELL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE.

  PER L'ATTUAZIONE DEGLI INDIRIZZI DI POLITICA INDUSTRIALE SOPRA INDICATI IL
CIPI,SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO,
APPROVA UN PROGRAMMA ANNUALE DI RIPARTIZIONE DEL FONDO DI CUI AL
SUCCESSIVO ARTICOLO 3 ,DISTINGUENDO FRA LE RISORSE FINANZIARIE DESTINATE
AI PROGETTI DI RICONVERSIONE E QUELLE DESTINATE AI PROGETTI DI
RISTRUTTURAZIONE;EMANA DIRETTIVE CONCERNENTI LA DESTINAZIONE
SETTORIALE E TERRITORIALE DI TUTTI I FINANZIAMENTI AGEVOLATI COMUNQUE
PREVISTI A FAVORE DELLE INDUSTRIE MANIFATTURIERE.

  ENTRO QUATTRO MESI DALLA SCADENZA DEL TERMINE DI CUI ALLA LETTERA C)
DEL PRECEDENTE SECONDO COMMA,IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E
L'ARTIGIANATO,D'INTESA CON IL MINISTRO PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL
MEZZOGIORNO,SOTTOPONE ALL'APPROVAZIONE DEL CIPI,PER CIASCUNO DEI SETTORI
E DELLE ATTIVITÀ INDICATI,PROGRAMMI FINALIZZATI AGLI OBIETTIVI PREVISTI
DALLA PRESENTE LEGGE ARTICOLATI PER SINGOLI COMPARTI E COORDINATI CON I
PROGRAMMI DEGLI ALTRI SETTORI ECONOMICI.TALI PROGRAMMI DEVONO
CONTENERE DIRETTIVE IN ORDINE ALLA LOCALIZZAZIONE DEI PROGETTI DI
RICONVERSIONE IN RAPPORTO ALLE ESIGENZE DI SETTORE E COERENTI CON
L'INDIRIZZO GENERALE DI PRIORITÀ DELLO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO;DEVONO
TENERE ALTRESÌ CONTO DELLA NECESSITÀ DI FAVORIRE L'OCCUPAZIONE DI
MANODOPERA FEMMINILE E GIOVANILE NONCHÉ DELLE ESIGENZE DI SVILUPPO
DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE INDUSTRIALI,CONDOTTE ANCHE IN FORMA
COOPERATIVA,IN RAPPORTO ALLA QUOTA DI FINANZIAMENTI DA RISERVARSI ALLE
STESSE.

  IL CIPI,SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE:

a)  ACCERTA LA SUSSISTENZA DELLE CAUSE DI INTERVENTO DI CUI ALL'
ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 5 NOVEMBRE 1968,N.1115 ,E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI;

b)  ACCERTA LO STATO DI CRISI OCCUPAZIONALE DETERMINANDONE
L'AMBITO TERRITORIALE ED I TERMINI DI DURATA;

c)  ACCERTA LA SUSSISTENZA,AI FINI DELLA CORRESPONSIONE DEL
TRATTAMENTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 5 NOVEMBRE
1968,N.1115,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,DI SPECIFICI CASI DI CRISI
AZIENDALE CHE PRESENTINO PARTICOLARE RILEVANZA SOCIALE IN
RELAZIONE ALLA SITUAZIONE OCCUPAZIONALE LOCALE ED ALLA
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SITUAZIONE PRODUTTIVA DEL SETTORE;

d)  ACCERTA,ANCHE IN RELAZIONE ALLE DIRETTIVE PREVISTE DALLA
LETTERA B) DEL SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO:

1)  SU PROPOSTA DELLA COMMISSIONE CENTRALE COSTITUITA A
NORMA DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 26 ,LE ESIGENZE DI
MOBILITÀ INTERREGIONALE DI MANODOPERA E I RELATIVI
FABBISOGNI DI INTERVENTO A CARICO DEL FONDO ISTITUITO A
NORMA DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 28 ;

2)  SU PROPOSTA DELLA COMMISSIONE REGIONALE COSTITUITA
A NORMA DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 22 ,LE ESIGENZE DI
MOBILITÀ REGIONALE DELLA MANODOPERA ED I RELATIVI
FABBISOGNI DI INTERVENTO A CARICO DEL FONDO ISTITUITO A
NORMA DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 28.

  IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE ADOTTA:

  1) SULLA BASE DEGLI ACCERTAMENTI PREVISTI ALLE LETTERE A),B),E C) DEL
PRECEDENTE COMMA, CON PROPRI DECRETI,I CONSEGUENTI
PROVVEDIMENTI,INDICANDONE L'AMBITO TERRITORIALE DI APPLICAZIONE ED I
LIMITI TEMPORALI DI EFFICACIA;

  2) SULLA BASE DELLE ESIGENZE DETERMINATE A NORMA DELLA LETTERA D) DEL
PRECEDENTE COMMA I CONSEGUENTI ORDINI DI PAGAMENTO.

  IL CIPI,SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E
L'ARTIGIANATO,DETERMINA LE DIRETTIVE PER L'ATTIVITÀ DELLA GEPI S.P.A.,SIA PER
LA GESTIONE DELLE PARTECIPAZIONI ACQUISITE,SIA PER I NUOVI INTERVENTI
PREVISTI DAL SUCCESSIVO ARTICOLO 15 NEI TERRITORI IVI INDICATI E STABILISCE
LA QUOTA DA RISERVARSI AGLI INTERVENTI NELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE
DEL MEZZOGIORNO IN CONCORSO CON ENTI REGIONALI DI PROMOZIONE
INDUSTRIALE.

  IN SEDE DI PRIMA ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE IL MINISTRO PER
L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO PRESENTA LA RELAZIONE DI CUI ALLA
LETTERA A) DEL SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,ENTRO DUE MESI
DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  SULLE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO IL CIPI
ACQUISISCE I PARERI DELLA COMMISSIONE INTERREGIONALE DI CUI ALL' ARTICOLO
13 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N.281 ,E DELLE ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI
E DEGLI IMPRENDITORI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1 ,SETTIMO
COMMA,LETTERA B),CHE DOVRANNO FARLI PERVENIRE ENTRO IL TERMINE DI 30
GIORNI DALLA RICHIESTA.TUTTE LE DELIBERAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO
SONO IMMEDIATAMENTE TRASMESSE AL PARLAMENTO.

ART.3.

  È COSTITUITO PRESSO IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA,DEL COMMERCIO E
DELL'ARTIGIANATO IL _FONDO PER LA RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE
INDUSTRIALE_,CON AMMINISTRAZIONE AUTONOMA E GESTIONE FUORI BILANCIO AI
SENSI DELL' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 25 NOVEMBRE 1971,N.1041 .L'ATTIVITÀ DEL
FONDO HA LA DURATA DI QUATTRO ANNI.

  IL _FONDO_ È DESTINATO ALLA CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI FINANZIARIE ALLE
IMPRESE MANIFATTURIERE ED ESTRATTIVE, CONDOTTE ANCHE IN FORMA
COOPERATIVA,CHE REALIZZINO SUL TERRITORIO NAZIONALE PROGETTI DI
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RISTRUTTURAZIONE E DI RICONVERSIONE CONFORMI AI PROGRAMMI FINALIZZATI
PREVISTI DAL QUARTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2 .

  AI FINI DELLA PRESENTE LEGGE SI INTENDONO:

a)  PER PROGETTI DI RISTRUTTURAZIONE,I PROGETTI DIRETTI ALLA
RIORGANIZZAZIONE DELLE IMPRESE ATTRAVERSO LA
RAZIONALIZZAZIONE,IL RINNOVO,L'AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO
DEGLI IMPIANTI NELL'AMBITO DELL'OCCUPAZIONE AZIENDALE
EVENTUALMENTE,OVE RICHIESTO DA VINCOLI URBANISTICI,ANCHE
MODIFICANDONE L'UBICAZIONE;

b)  PER PROGETTI DI RICONVERSIONE SIA I PROGETTI DIRETTI AD
INTRODURRE PRODUZIONI APPARTENENTI A COMPARTI MERCEOLOGICI
DIVERSI ATTRAVERSO LA MODIFICAZIONE DEI CICLI PRODUTTIVI DEGLI
IMPIANTI ESISTENTI SIA I PROGETTI DIRETTI A SOSTITUIRE IMPIANTI
ESISTENTI NELLE AREE INDICATE NELL' ARTICOLO 8 DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 NOVEMBRE 1976,N.902 ,MEDIANTE LA
REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI DI CORRISPONDENTE ENTITÀ NEI
TERRITORI DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 30 GIUGNO 1967,N.1523 .

  UNA QUOTA NON INFERIORE AL 40 PER CENTO DELLE DISPONIBILITÀ DEL
_FONDO_,DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,È RISERVATA
ANNUALMENTE AI TERRITORI DI CUI ALLO ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1967,N.1523.LA PARTE DI TALE QUOTA
RISERVATA,EVENTUALMENTE NON UTILIZZATA,È DESTINATA ALLA CONCESSIONE
DEI CONTRIBUTI DI CUI ALL' ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 2 MAGGIO 1976,N.183
;L'IMPORTO RELATIVO SARÀ VERSATO AD APPOSITO CAPITOLO DELLO STATO DI
PREVISIONE DELL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO PER ESSERE
REISCRITTO,CON DECRETI DEL MINISTRO PER IL TESORO,AD INCREMENTO DEL
CAPITOLO DI SPESA RELATIVO ALLE ASSEGNAZIONI A FAVORE DELLA CASSA PER IL
MEZZOGIORNO PREVISTE DALLA LEGGE 2 MAGGIO 1976, N.183 .

  NEL RISPETTO DELLA QUOTA DI CUI AL COMMA PRECEDENTE,LE AGEVOLAZIONI
FINANZIARIE PER I PROGETTI DI RICONVERSIONE DI CUI ALLA LETTERA B) DEL
PRECEDENTE TERZO COMMA SONO DESTINATE NELLA MISURA DEL 65 PER CENTO AI
TERRITORI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 30 GIUGNO 1967,N.1523,E NELLA MISURA DEL 35 PER CENTO ALLE
RESTANTI AREE TERRITORIALI.LE PREDETTE PERCENTUALI POTRANNO ESSERE
MODIFICATE DAL CIPI SU CONFORME PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 13 .

  LE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE PREVISTE DALLE LETTERE A),B) E C) DEL PRIMO
COMMA DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 4 NON POSSONO COMPLESSIVAMENTE
SUPERARE LE SEGUENTI PERCENTUALI DEL COSTO GLOBALE PREVENTIVO DEL
PROGETTO:70 PER CENTO PER LE INIZIATIVE LOCALIZZATE NEI TERRITORI DI CUI
ALL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO
1967,N.1523; PER LE INIZIATIVE LOCALIZZATE NEL RIMANENTE TERRITORIO
NAZIONALE 60 PER CENTO PER I PROGETTI DI RISTRUTTURAZIONE FINO A 2
MILIARDI,50 PER CENTO PER TUTTI GLI ALTRI PROGETTI DI RISTRUTTURAZIONE E 40
PER CENTO PER I PROGETTI DI RICONVERSIONE.

  PER LE INIZIATIVE RIENTRANTI NEI PROGRAMMI FINALIZZATI DI CUI AL QUARTO
COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2,LOCALIZZATE NEI TERRITORI DI CUI
ALL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO
1967,N.1523,LE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE DELLA PRESENTE LEGGE SONO
CUMULABILI,A VALERE SULLE DISPONIBILITÀ DEL _FONDO_ DI CUI AL PRECEDENTE
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PRIMO COMMA,CON IL CONTRIBUTO DI CUI ALL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 2
MAGGIO 1976,N.183,NEI LIMITI DEL 70 PER CENTO DEL COSTO GLOBALE PREVENTIVO
DEL PROGETTO.

  PER I PROGETTI DI RICONVERSIONE LOCALIZZATI NEI TERRITORI DI CUI
ALL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO
1967,N.1523,AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL PRECEDENTE COMMA NON SI APPLICA IL
LIMITE RELATIVO AGLI INVESTIMENTI FISSI PREVISTO DALL' ARTICOLO 12 DEL
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 NOVEMBRE 1976,N.902 .LO STESSO
LIMITE NON SI APPLICA PER I NUOVI IMPIANTI PREVISTI NELL'AMBITO DEI
PROGRAMMI DI CUI ALL'ARTICOLO 2,COMMA SECONDO,PUNTO C).

  LE AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE POSSONO ESSERE CONCESSE
ANCHE PER LA QUOTA DI PROGETTI DESTINATI ALLA CREAZIONE,ALL'AMPLIAMENTO
O ALLA RISTRUTTURAZIONE DI LABORATORI E CENTRI DI RICERCA CONNESSI CON LO
SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE DELLE IMPRESE,NONCHÉ A CENTRI DI
RICERCA COSTITUITI TRA MEDIE E PICCOLE IMPRESE.

  LE IMPRESE IL CUI CAPITALE SOCIALE SIA PARI O SUPERIORE A 30 MILIARDI,PER
ACCEDERE ALLE AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE,FERMO
RESTANDO OGNI ALTRO ADEMPIMENTO PREVISTO,SONO TENUTE A COMUNICARE AL
CIPI I PROGRAMMI COMPLESSIVI DELLE PROPRIE ATTIVITÀ
IMPRENDITORIALI,INDICANDO IN PARTICOLARE:L'OGGETTO DELLE INIZIATIVE;I
PROGETTI DI RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE;IL PERIODO DI TEMPO DI
ATTUAZIONE DEI PROGETTI STESSI;IL RELATIVO PIANO DI FINANZIAMENTO E
L'ENTITÀ FINANZIARIA COMPLESSIVA;LA MANODOPERA PER LA QUALE SONO
RICHIESTE AGEVOLAZIONI ALLA MOBILITÀ,CON LA SPECIFICAZIONE DELLE
CATEGORIE E DELLE QUALIFICHE NONCHÉ DELLE QUOTE DI OCCUPAZIONE
FEMMINILE E GIOVANILE;I PROCESSI DI DECENTRAMENTO PRODUTTIVO CHE
PREVEDONO DI ATTUARE;LE PREVISIONI DI INTEGRAZIONE NELL'AMBITO AZIENDALE
DELLE ATTIVITÀ DECENTRATE;I LIVELLI COMPLESSIVI DI OCCUPAZIONE FINALE;LA
PREVISTA LOCALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE CONTENUTE NEI PROGETTI;GLI
EVENTUALI FABBISOGNI INFRASTRUTTURALI.TALI PROGRAMMI DEVONO ALTRESÌ
ESSERE COMUNICATI ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI
CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 13.

  LE IMPRESE PREDETTE NON POSSONO ACCEDERE ALLE AGEVOLAZIONI PREVISTE
DALLA PRESENTE LEGGE SE IL PROGRAMMA COMPLESSIVO DI CIASCUNA DI ESSE
NON SIA CONFORME AI PROGRAMMI FINALIZZATI DI CUI AL QUARTO COMMA DEL
PRECEDENTE ARTICOLO 2 E NON PREVEDA PROGETTI PARI ALMENO AL 40 PER CENTO
DEL COSTO GLOBALE PREVENTIVO DA REALIZZARE NEI TERRITORI DI CUI
ALL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO
1967,N.1523. AI PROGETTI DI NUOVI IMPIANTI COMPRESI NEGLI ANZIDETTI
PROGRAMMI COMPLESSIVI E LOCALIZZATI NEI TERRITORI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DEL
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1967,N.1523, CHE NON
RIENTRINO TRA QUELLI PREVISTI DALLA LETTERA B) DEL PRECEDENTE TERZO
COMMA,SI APPLICANO,IN QUANTO COMPATIBILI CON IL DISPOSTO DEL PRECEDENTE
OTTAVO COMMA A VALERE SULLE DISPONIBILITÀ DEL FONDO DI CUI AL
PRECEDENTE PRIMO COMMA,I MECCANISMI DI AGEVOLAZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO
10 DELLA LEGGE 2 MAGGIO 1976, N.183 ,E ALL' ARTICOLO 12 DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 NOVEMBRE 1976,N.902 .

  LE IMPRESE DI CUI AL PRECEDENTE DECIMO COMMA CHE REALIZZINO PROGETTI DI
RICONVERSIONE COMPORTANTI LIVELLI OCCUPAZIONALI SUPERIORI A QUELLI
PREESISTENTI SONO AMMESSE A FRUIRE DELLE AGEVOLAZIONI DI CUI AL
SUCCESSIVO ARTICOLO 4 A CONDIZIONE CHE SIA PREVISTA LA LOCALIZZAZIONE
DEGLI IMPIANTI NEI TERRITORI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1967,N.1523.
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  AI FINI DI QUANTO PREVISTO DAI PRECEDENTI DECIMO,UNDICESIMO E DODICESIMO
COMMA SONO CONSIDERATE CONGIUNTAMENTE ANCHE IMPRESE GIURIDICAMENTE
DISTINTE MA CON COLLEGAMENTI DI CARATTERE TECNICO,FINANZIARIO ED
ORGANIZZATIVO CHE CONFIGURINO L'APPARTENENZA AD UNO STESSO GRUPPO.

  IL LIMITE DIMENSIONALE RELATIVO AL CAPITALE SOCIALE DI CUI AL PRECEDENTE
DECIMO COMMA È AGGIORNATO AL 30 APRILE DI OGNI ANNO CON DECRETO DEL
MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO,DI CONCERTO CON I
MINISTRI PER IL TESORO E PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL
MEZZOGIORNO,UTILIZZANDO IL DEFLATTORE DEGLI INVESTIMENTI
LORDI,RIPORTATO NELLA RELAZIONE GENERALE SULLA SITUAZIONE ECONOMICA
DEL PAESE.

  IL _FONDO_ È ALIMENTATO DA VERSAMENTI OPERATI A CARICO DEL BILANCIO
DELLO STATO PER APPORTI ALL'UOPO AUTORIZZATI.

  LE DISPONIBILITÀ DEL _FONDO_ AFFLUISCONO AD APPOSITA CONTABILITÀ
SPECIALE ISTITUITA,PRESSO LA TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO DI ROMA,AI
SENSI DELL' ARTICOLO 585 DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ DELLO STATO E
DELL' ARTICOLO 1223,LETTERA B), DELLE ISTRUZIONI GENERALI SUI SERVIZI DEL
TESORO .

  I RELATIVI ORDINI DI PAGAMENTO SONO EMESSI A FIRMA DEL MINISTRO PER
L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO O DI UN SUO DELEGATO.

  ENTRO IL MESE DI MAGGIO DI OGNI ANNO IL RENDICONTO DELLA GESTIONE
DELL'ANNO PRECEDENTE VIENE TRASMESSO ALLA RAGIONERIA CENTRALE PRESSO IL
MINISTERO DELL'INDUSTRIA,DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO CHE,VERIFICATA
LA LEGALITÀ DELLA SPESA E LA REGOLARITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE,LO
INOLTRA ALLA CORTE DEI CONTI PER L'ESAME E LA DICHIARAZIONE DI REGOLARITÀ.

ART.4.

  CON LE DISPONIBILITÀ DEL _FONDO_,NEL QUADRO DEI PROGRAMMI DEFINITI A
NORMA DEI PRECEDENTI ARTICOLI 1 ,2 E 3, POSSONO ESSERE CONCESSE ALLE
INIZIATIVE INDUSTRIALI LE SEGUENTI AGEVOLAZIONI FINANZIARIE:

a)  MUTUI AGEVOLATI;

b)  CONTRIBUTI SUGLI INTERESSI PER FINANZIAMENTI DELIBERATI DAGLI
ISTITUTI DI CREDITO A MEDIO TERMINE;

c)  CONTRIBUTI PLURIENNALI ALLE IMPRESE SULL'EMISSIONE DI
OBBLIGAZIONI ORDINARIE O CONVERTIBILI.IL CONTRIBUTO,NEL CASO DI
OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI, INDIPENDENTEMENTE DALLA LORO
DURATA,DECADE AL MOMENTO DELLA CONVERSIONE;

d)  CONTRIBUTI A CONSORZI O COOPERATIVE DI GARANZIA COLLETTIVA
FIDI,DI CUI ALL' ARTICOLO 19 DELLA PRESENTE LEGGE;

e)  CONTRIBUTI ALLE IMPRESE CHE ATTUINO PROGRAMMI DI
INVESTIMENTO DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE E CHE MANTENGANO LA
MANO D'OPERA FEMMINILE AI LIVELLI PREESISTENTI,IN CORRISPONDENZA
CON GLI ONERI CHE GRAVANO SULLE STESSE PER I VERSAMENTI ALLA
CASSA ASSEGNI FAMILIARI PER LA MANO D'OPERA FEMMINILE OCCUPATA
E COMUNQUE IN MISURA NON INFERIORE AL SESSANTA PER CENTO DEL
RELATIVO AMMONTARE; LA MISURA DEI CONTRIBUTI,PER UN PERIODO
NON SUPERIORE A QUATTRO ANNI,È STABILITA DAL CIPI NEL CONTESTO
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DELL'APPROVAZIONE DEI PROGRAMMI E IN MODO DA MANTENERE LA
DIFFERENZIAZIONE PROPORZIONALE A FAVORE DELLE AZIENDE
COLLOCATE NEI TERRITORI DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1967,N.1523 .

  AL _FONDO_ FANNO CARICO GLI ONERI CONSEGUENTI ALLA RIQUALIFICAZIONE DEL
PERSONALE,IN RELAZIONE AD INIZIATIVE DI RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE
ED AL MANTENIMENTO DEL TRATTAMENTO ECONOMICO E NORMATIVO DEI
PARTECIPANTI AI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE,IVI COMPRESE
PARTICOLARI MISURE PER LE LAVORATRICI IN CONGEDO DI MATERNITÀ
OBBLIGATORIO E FACOLTATIVO.L'ASSUNZIONE DEGLI ONERI DI CUI AL PRESENTE
COMMA È ASSICURATA PER L'INTERO PERIODO DI ATTUAZIONE DEI PROCESSI DI
RISTRUTTURAZIONE O RICONVERSIONE AZIENDALE RISULTANTI DAI PROGETTI
ISTRUITI ED APPROVATI AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE,SECONDO I TEMPI E LE
MODALITÀ INDICATI NEI PROGETTI MEDESIMI.
GLI IMPEGNI SUL _FONDO_ DI CUI ALL'ARTICOLO 3 SONO ASSUNTI CON
PROVVEDIMENTI DEL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO.

  SULLE DOMANDE DI AGEVOLAZIONI PER LE INIZIATIVE INDUSTRIALI PREVISTE
DALLA PRESENTE LEGGE DELIBERA IL CIPI,CHE PROVVEDE AD ACCERTARE LA
RISPONDENZA DEI PROGETTI PRESENTATI DALL'AZIENDA AGLI INDIRIZZI GENERALI
DELLA POLITICA INDUSTRIALE,AI PROGRAMMI FINALIZZATI,ALLE DIRETTIVE ED AI
CRITERI DI PRIORITÀ STABILITI DAL CIPI SULLA BASE DELLE NORME DELL'ARTICOLO
2.NEL CASO DI IMPRESE TASSABILI IN BASE AL BILANCIO, ALLORCHÈ L'IMPRESA
RICHIEDENTE ABBIA,ALL'ATTO DELLA DOMANDA, UN'ESPOSIZIONE DEBITORIA NEI
CONFRONTI DI AZIENDE OD ISTITUTI DI CREDITO ORDINARIO E A MEDIO TERMINE
SUPERIORE A CINQUE VOLTE I MEZZI PROPRI,LA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI
PREVISTE DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO È SUBORDINATA ALLA
REALIZZAZIONE DI UN AUMENTO DI CAPITALE SOCIALE NELLA MISURA INDICATA
DAL CIPI, TALE DA MIGLIORARE IL RAPPORTO PREESISTENTE TRA ESPOSIZIONE
DEBITORIA E MEZZI PROPRI.

  TALE DELIBERAZIONE DEL CIPI È EMANATA SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER
L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO PREVIO PARERE DEL COMITATO
TECNICO DI CUI AL SUCCESSIVO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO.LA PROPOSTA
DEL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO DEVE ESSERE
PRESENTATA AL CIPI ENTRO SESSANTA GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA
DELIBERAZIONE DELL'ISTITUTO DI CREDITO A MEDIO TERMINE DI CUI ALL' ARTICOLO
6 ,PRIMO COMMA,DELLA PRESENTE LEGGE.

  IL COMITATO TECNICO,PRESIEDUTO DAL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO
E L'ARTIGIANATO,È COMPOSTO DAL SEGRETARIO GENERALE DELLA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA,DAL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO,DAL
DIRETTORE GENERALE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE,DA UN RAPPRESENTANTE
DEL MINISTERO PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO E DA SETTE
ESPERTI NOMINATI DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI,IL QUALE NE DÀ
COMUNICAZIONE ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CUI ALL' ARTICOLO 13 .AL
COMITATO SONO INVITATI,PER LA VALUTAZIONE DEI RIFLESSI RELATIVI
ALL'ASSETTO TERRITORIALE,ALLA RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE,ALLA
OCCUPAZIONE ED AI PROGRAMMI DI SVILUPPO REGIONALI I PRESIDENTI DELLE
GIUNTE REGIONALI E I PRESIDENTI DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO O LORO RAPPRESENTANTI QUANDO VENGONO TRATTATI PROGETTI CHE
INTERESSANO I RISPETTIVI ENTI.

  IL COMITATO TECNICO,PER GLI ACCERTAMENTI DI SUA COMPETENZA, SI AVVALE DI
UNA SEGRETERIA ISTITUITA PRESSO IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA,DEL COMMERCIO
E DELL'ARTIGIANATO,DELL'ISPE NONCHÉ DEI GRUPPI DI ESPERTI NOMINATI AI SENSI
DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 16 ,SECONDO COMMA.
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  QUANDO LE DOMANDE DI AGEVOLAZIONI RIGUARDANO GLI INTERVENTI A FAVORE
DI LABORATORI E DI CENTRI DI RICERCA DI CUI AL NONO COMMA DELL'ARTICOLO
3,LA DELIBERAZIONE DEL CIPI È EMANATA SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER
L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL
COORDINAMENTO DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA.

  A QUESTO FINE,IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA RICERCA SCIENTIFICA
E TECNOLOGICA,PER QUANTO DI SUA COMPETENZA,SI AVVALE DEGLI ESPERTI DI CUI
AL SUCCESSIVO ARTICOLO 10 .

  IL GOVERNO È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO TRE MESI DALL'ENTRATA IN
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SENTITA LA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CUI
AL SUCCESSIVO ARTICOLO 13,NORME AVENTI VALORE DI LEGGE PER IL CONTROLLO
DELL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO AGEVOLATI CON LE
DISPONIBILITÀ DEL _FONDO_ DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 3,SULLA BASE DEI
SEGUENTI CRITERI:

a)  LE IMPRESE BENEFICIARIE,QUOTATE IN BORSA O COMUNQUE CON
CAPITALE INVESTITO SUPERIORE A 10 MILIARDI DI LIRE, PRESENTANO OGNI
ANNO AL CIPI BILANCI CERTIFICATI DA SOCIETÀ DI REVISIONE,ALL'UOPO
AUTORIZZATE AI SENSI DELL' ARTICOLO 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA 31 MARZO 1975,N.136 ;

b)  I BENEFICI PREVISTI DAL PRESENTE ARTICOLO VENGONO SOSPESI SE I
BILANCI CERTIFICATI O COMUNQUE PRESENTATI DALL'IMPRESA MOSTRINO
CHE LA REDDITIVITÀ IN VALORI CORRENTI,AL LORDO DEGLI
AMMORTAMENTI E DELLE IMPOSTE SUL REDDITO,RIFERITA AL PROGETTO
PER IL QUALE SONO STATE CONCESSE LE AGEVOLAZIONI DI CUI AL PRIMO
COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,SIA INFERIORE A QUELLA PREVISTA DAL
PROGETTO DI INVESTIMENTO APPROVATO DAL CIPI DI UNA PERCENTUALE
E PER UN PERIODO DI TEMPO DA STABILIRSI NEL DECRETO DELEGATO;

c)  I CONTRIBUTI VENGONO RIPRISTINATI SE LA REDDITIVITÀ LORDA
TORNA A NON ESSERE INFERIORE A QUELLA STABILITA;

d)  IL CIPI PUÒ,IN CASO DI CONDIZIONI CONGIUNTURALI
PARTICOLARMENTE AVVERSE DELL'ECONOMIA O DI UN
SETTORE,SOSPENDERE PER NON PIÙ DI TRE ANNI, ANCHE NON
CONSECUTIVI,L'APPLICAZIONE DELLE NORME DI CUI ALLE DUE
PRECEDENTI LETTERE.

  LA DELIBERAZIONE DEL CIPI DEVE ESSERE COMUNICATA ENTRO TRENTA GIORNI AL
PARLAMENTO ED ALLE REGIONI.

ART.5.

  I CONTRIBUTI SUGLI INTERESSI,DI CUI ALLA LETTERA B) DEL PRIMO COMMA DELL'
ARTICOLO 4 SONO ESTESI AI FINANZIAMENTI CHE GLI ISTITUTI ED AZIENDE DI
CREDITO DI CUI ALL' ARTICOLO 35 DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952,N.949 ,E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI,ACCORDANO ALLE IMPRESE ARTIGIANE.LE OPERAZIONI DI RISCONTO
AGLI ISTITUTI E ALLE AZIENDE DI CREDITO ANZIDETTI SONO EFFETTUATE A CARICO
DELLE DISPONIBILITÀ DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PUNTO I) DEL SUCCESSIVO
ARTICOLO 29 .TALI AGEVOLAZIONI SONO ACCORDATE ALLE IMPRESE ARTIGIANE,CHE
REALIZZINO PROGETTI DI RISTRUTTURAZIONE E DI RICONVERSIONE CONFORMI AI
PROGRAMMI FINALIZZATI DI CUI AL QUARTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2 .

  LE PREDETTE AGEVOLAZIONI SONO CONCESSE DALLA CASSA PER IL CREDITO ALLE
IMPRESE ARTIGIANE NEI LIMITI E CON LE MODALITÀ PREVISTE DALLA LEGGE 25
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LUGLIO 1952, N.949,CAPO VI ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,FATTA ECCEZIONE PER LA
DURATA MASSIMA DEI FINANZIAMENTI E DELLE RELATIVE OPERAZIONI DI RISCONTO
CHE È ELEVATA A 15 ANNI,CON UN PERIODO DI UTILIZZO E PRE-AMMORTAMENTO
NON SUPERIORE A 5 ANNI.

  LA GARANZIA PREVISTA DALLA LEGGE 14 OTTOBRE 1964,N.1068 ,SI ESPLICA,PER I
FINANZIAMENTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO,FINO AL CENTO PER CENTO DELLA
PERDITA FINALE.

  QUALORA I PROGETTI DELLE IMPRESE ARTIGIANE SIANO REALIZZATI,ANCHE
PARZIALMENTE,MEDIANTE OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA,LA CASSA PER
IL CREDITO ALLE IMPRESE ARTIGIANE PUÒ CONCEDERE CONTRIBUTI IN CONTO
CANONI IN MISURA EQUIVALENTE,IN VALORE ATTUALE,A QUELLA DEI CONTRIBUTI
SUGLI INTERESSI PREVISTI DALLA LETTERA B) DEL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE
ARTICOLO 4 NELLE MEDESIME PROPORZIONI STABILITE DAL SESTO COMMA DEL
PRECEDENTE ARTICOLO 3 .LE MODALITÀ E LE PROCEDURE DI CONCESSIONE DEI
CONTRIBUTI IN CONTO CANONI SARANNO STABILITE NEL DECRETO DI CUI AL
SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 8 .

  LA CASSA PER IL CREDITO ALLE IMPRESE ARTIGIANE È TENUTO A INVIARE AL
MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO E ALLA REGIONE
INTERESSATA LE MOTIVATE CONCLUSIONI DELL'ISTRUTTORIA PER OGNI SINGOLA
DOMANDA.IL COMITATO DI CUI AL SESTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 4 E
LA REGIONE INTERESSATA DEVONO DARE ENTRO QUARANTA GIORNI DALLA DATA IN
CUI RICEVONO LE CONCLUSIONI DI CIASCUNA ISTRUTTORIA L'AUTORIZZAZIONE A
CONCEDERE I CONTRIBUTI PREVISTI;TRASCORSO IL TERMINE PRIMA INDICATO SENZA
CHE IL COMITATO STESSO O LA REGIONE SI SIANO PRONUNCIATI,I CONTRIBUTI
POSSONO ESSERE CONCESSI.IN CASO DI DIFFORMITÀ DI PARERI LA CONCESSIONE DEI
CONTRIBUTI È DELIBERATA DAL CIPI.

  LA CASSA PER IL CREDITO ALLE IMPRESE ARTIGIANE INVIA ANNUALMENTE AL CIPI
E ALLE REGIONI UNA RELAZIONE SULLA DIMENSIONE DELLE INIZIATIVE,L'ENTITÀ
DEGLI INVESTIMENTI E GLI ACCERTATI EFFETTI OCCUPAZIONALI DERIVANTI
DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE.

ART.6.

  AI FINI DELL'OTTENIMENTO DELLE AGEVOLAZIONI DI CUI AL PRECEDENTE
ARTICOLO 4 ,L'IMPRESA CHE ABBIA PROGETTI DI RISTRUTTURAZIONE E DI
RICONVERSIONE INDUSTRIALE CONFORMI AI PROGRAMMI FINALIZZATI DI CUI AL
QUARTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2 PRESENTA DOMANDA AD UN
ISTITUTO DI CREDITO A MEDIO TERMINE.NELLA DOMANDA L'IMPRESA DEVE
DICHIARARE DI NON AVER PRESENTATO DOMANDE AD ALTRO ISTITUTO E DEVE
PRECISARE:I LIVELLI COMPLESSIVI DI OCCUPAZIONE IN ATTO AL MOMENTO DELLA
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E NEI DODICI MESI PRECEDENTI,NONCHÉ QUELLI
PREVEDIBILI A SEGUITO DELL'ATTUAZIONE DEL PROGETTO;I PROCESSI DI
DECENTRAMENTO PRODUTTIVO;GLI STADI E I RELATIVI TEMPI DI AVANZAMENTO DEI
PROGETTI.L'ISTITUTO DI CREDITO,DOPO AVER ISTRUITO LA DOMANDA E AVER
DELIBERATO LA QUOTA DI FINANZIAMENTO DA REALIZZARSI CON I SUOI MEZZI
FINANZIARI,TRASMETTE,ENTRO QUATTRO MESI DALLA PRESENTAZIONE DELLA
DOMANDA,L'ESTRATTO DELLA DELIBERAZIONE CORREDATA DA UNA APPOSITA
RELAZIONE ISTRUTTORIA AL CIPI,TRAMITE IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA,DEL
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, SPECIFICANDO LE AGEVOLAZIONI RICHIESTE.LA
RELAZIONE DEVE INDICARE: LE PROSPETTIVE DI MERCATO E GLI EFFETTI
OCCUPAZIONALI DEL PROGETTO; LA SITUAZIONE PATRIMONIALE DELL'IMPRESA;I
PREVENTIVI FINANZIARI ED ECONOMICI,CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA
PREVISTA REDDITIVITÀ LORDA;GLI OBIETTIVI DA REALIZZARE IN TERMINI DI
PRODUTTIVITÀ; I MEZZI FINANZIARI MESSI A DISPOSIZIONE
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DALL'IMPRESA;L'AMMONTARE E LE CONDIZIONI DEI FINANZIAMENTI RITENUTI
NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI PRESENTATI.

  GLI ISTITUTI DI CREDITO A MEDIO TERMINE DOVRANNO TRIMESTRALMENTE
COMUNICARE AL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO
L'ELENCO E L'IMPORTO DELLE DOMANDE NON ACCOLTE.IL MINISTRO PER
L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO PUÒ RICHIEDERE ALL'ISTITUTO DI
CREDITO COPIE DELLE DOMANDE NON ACCOLTE E DELLE RELAZIONI CONCLUSIVE
DELL'ISTRUTTORIA.

  PER I PROGETTI DI INVESTIMENTO DI IMPORTO SUPERIORE A 30 MILIARDI I
RISULTATI DELL'ISTRUTTORIA CONTENUTI IN APPOSITA RELAZIONE SONO ALTRESÌ
TRASMESSI DALL'ISTITUTO DI CREDITO ALLA REGIONE INTERESSATA CHE PUÒ
ESPRIMERE AL CIPI ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI QUARANTA GIORNI IL
PROPRIO MOTIVATO PARERE CON RIFERIMENTO ALL'ASSETTO TERRITORIALE E ALLA
PROGRAMMAZIONE REGIONALE.

  LA GESTIONE DEI MUTUI DI CUI ALLA LETTERA A),PRIMO COMMA,DEL PRECEDENTE
ARTICOLO 4 PUÒ ESSERE AFFIDATA ALL'ISTITUTO DI CREDITO A MEDIO TERMINE DI
CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO IN BASE AD APPOSITA
CONVENZIONE.

  IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO,D'INTESA CON IL
MINISTRO PER IL TESORO STABILISCE,ENTRO DUE MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE
DELLA PRESENTE LEGGE,PROCEDURE,TEMPI E METODOLOGIE DELLE ISTRUTTORIE,
ALLO SCOPO DI GARANTIRE OMOGENEITÀ DI VALUTAZIONE E DI COMPORTAMENTO
DEGLI ISTITUTI DI CREDITO.

  IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO DEVE DARE
COMUNICAZIONE DELLE DOMANDE AL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA
SOCIALE,AL QUALE COMPETE ACCERTARE LE ESIGENZE DI FORMAZIONE DELLA
MANO D'OPERA NECESSARIA,NONCHÉ DI VERIFICARE LA COERENZA E LA CONGRUITÀ
DEI PROGRAMMI DI ADDESTRAMENTO E DI RIQUALIFICAZIONE PREDISPOSTI
DALL'IMPRESA,TENENDO CONTO DELLE CONDIZIONI DEL MERCATO DEL LAVORO.

  NEL CASO IN CUI L'IMPRESA CHIEDA LA SOLA AGEVOLAZIONE PREVISTA
NELL'ARTICOLO 4,PRIMO COMMA, LETTERA C),LA DOMANDA,CORREDATA DEL
PROGETTO DA ATTUARE,È PRESENTATA AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA,DEL
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO,IL QUALE PROVVEDE ALLA ISTRUTTORIA.

ART.7.

  I MUTUI AGEVOLATI DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 4
NON POSSONO ESSERE CONCESSI PER UN AMMONTARE SUPERIORE AL TRENTA PER
CENTO DEL COSTO GLOBALE PREVENTIVO DEL PROGETTO ACCERTATO DALLA
ISTRUTTORIA TECNICO- FINANZIARIA DELL'ISTITUTO DI CREDITO A MEDIO TERMINE
E SONO CONCESSI ED EROGATI PER UN AMMONTARE NON SUPERIORE ALLA SOMMA
TRA IL FINANZIAMENTO OTTENUTO DALL'ISTITUTO DI CREDITO A MEDIO TERMINE
PIÙ L'AUMENTO DI CAPITALE PROPRIO DELL'IMPRESA EFFETTUATO A PAGAMENTO.

  LA QUOTA DEI FINANZIAMENTI E DELLE EMISSIONI DI OBBLIGAZIONI ASSISTITE DAI
CONTRIBUTI DI CUI ALLE LETTERE B) E C) DEL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE
ARTICOLO 4,NON PUÒ SUPERARE I LIMITI DI CUI AL SESTO COMMA DEL PRECEDENTE
ARTICOLO 3 .

  IL CONTRIBUTO SUGLI INTERESSI DA CORRISPONDERE PER I FINANZIAMENTI DI CUI
ALLE LETTERE B) E C) DEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 4 DELLA PRESENTE LEGGE
È CALCOLATO IN MISURA CHE IL TASSO ANNUO DI INTERESSE,COMPRENSIVO DI OGNI
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ONERE ACCESSORIO E SPESE,POSTO A CARICO DELL'OPERATORE,RISULTI PARI AL
TRENTA PER CENTO DEL TASSO DI RIFERIMENTO PER LE INIZIATIVE LOCALIZZATE
NEI TERRITORI INDICATI DALL' ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 30 GIUGNO 1967,N.1523 ,AL QUARANTA PER CENTO DEL TASSO DI
RIFERIMENTO PER LE INIZIATIVE LOCALIZZATE NELLE AREE DI CUI ALL' ARTICOLO 5
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 NOVEMBRE 1976,N.902 ,NONCHÉ
NEI TERRITORI MONTANI DEL CENTRO- NORD DELIMITATI A NORMA DELLA LEGGE 3
DICEMBRE 1971,N.1102 ; AL SESSANTA PER CENTO NEL RIMANENTE TERRITORIO
NAZIONALE.

  IL TASSO DI RIFERIMENTO È DETERMINATO SECONDO I CRITERI DI CUI ALL'
ARTICOLO 20 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 NOVEMBRE
1976,N.902 .

  IL TASSO ANNUO DI INTERESSE DA APPLICARE SUI MUTUI CONCESSI A NORMA
DELLA LETTERA A),PRIMO COMMA, DELL'ARTICOLO 4 È PARI ALLA METÀ DEL TASSO
DI INTERESSE POSTO A CARICO DELL'OPERATORE PER I FINANZIAMENTI DI CUI AL
PRECEDENTE TERZO COMMA.

  LA DURATA DEI MUTUI AGEVOLATI E DEI FINANZIAMENTI DI CUI AL PRIMO COMMA
DELL'ARTICOLO 4 - COMUNQUE NON SUPERIORE A 15 ANNI,DI CUI NON PIÙ DI 5 ANNI
DI UTILIZZO E PREAMMORTAMENTO PER LE INIZIATIVE UBICATE NEI TERRITORI
MERIDIONALI,E NON SUPERIORE A 10 ANNI DI CUI NON PIÙ DI 3 ANNI DI UTILIZZO E
PREAMMORTAMENTO PER LE ALTRE INIZIATIVE - LE MODALITÀ DI AMMORTAMENTO
E ALTRE EVENTUALI CONDIZIONI SONO STABILITE PER CIASCUNA OPERAZIONE
ALL'ATTO DELLA CONCESSIONE DEL BENEFICIO.

  NEL CASO DI EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI I CONTRIBUTI SONO CONCESSI PER LA
DURATA DEL PIANO DI AMMORTAMENTO DELLE OBBLIGAZIONI,COMUNQUE PER NON
PIÙ DI QUINDICI ANNI.

  SUI MUTUI EROGATI DAL _FONDO_ NON SONO RICHIESTE GARANZIE.SUI
FINANZIAMENTI EROGATI DAGLI ISTITUTI DI CREDITO NON POSSONO ESSERE
RICHIESTE GARANZIE REALI EXTRAZIENDALI.

  LE SOMME DERIVANTI DAI RIMBORSI AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA,DEL
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO,PER CAPITALI E INTERESSI SUI MUTUI AGEVOLATI
DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 4,AFFLUIRANNO AD
APPOSITO CAPITOLO DELLO STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA DEL BILANCIO
DELLO STATO.

  GLI ISTITUTI DI CREDITO A MEDIO TERMINE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO
4,PRIMO COMMA,LETTERA B),DOPO AVER DELIBERATO I FINANZIAMENTI E IN ATTESA
CHE GLI STESSI VENGANO EROGATI,POSSONO EFFETTUARE OPERAZIONI DI
PREFINANZIAMENTO PER UN IMPORTO NON ECCEDENTE IL FINANZIAMENTO
DELIBERATO E AD UN TASSO DI INTERESSE PARI A QUELLO PREVISTO DAL TERZO
COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,A CONDIZIONE CHE L'IMPRENDITORE IMPIEGHI
MEZZI PROPRI IN EGUALE MISURA.IL CIPI CONCEDE,CON LA STESSA DELIBERAZIONE
CON LA QUALE VIENE APPROVATO IL PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE O DI
RICONVERSIONE,E CON DECORRENZA DALLA EROGAZIONE DEL
PREFINANZIAMENTO,UN CONTRIBUTO IN CONTO INTERESSI PARI ALLA DIFFERENZA
TRA IL TASSO DI RIFERIMENTO ED I SUDDETTI TASSI AGEVOLATI.QUALORA IL
PROGETTO DI INVESTIMENTO NON VENGA APPROVATO DAL CIPI ALL'OPERAZIONE DI
PREFINANZIAMENTO SI APPLICHERÀ IL TASSO DI INTERESSE ORDINARIO.

ART.8.

  QUALORA I PROGETTI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 3 , SECONDO COMMA,SIANO
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REALIZZATI,ANCHE PARZIALMENTE,MEDIANTE OPERAZIONI DI LOCAZIONE
FINANZIARIA DI IMPIANTI INDUSTRIALI, ANCHE DA PARTE DI IMPRESE CONDOTTE IN
FORMA COOPERATIVA,POSSONO ESSERE CONCESSI CONTRIBUTI IN CONTO CANONI IN
MISURA EQUIVALENTE,IN VALORE ATTUALE,A QUELLA DEI CONTRIBUTI DI CUI ALL'
ARTICOLO 4 , PRIMO COMMA,LETTERA B),NELLE STESSE PROPORZIONI STABILITE DAL
SESTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 3.

  ENTRO TRE MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO,DI CONCERTO CON IL MINISTRO
PER IL TESORO,SENTITI LA COMMISSIONE PARLAMENTARE,DI CUI AL SUCCESSIVO
ARTICOLO 13 E IL CIPI,PROVVEDE CON PROPRIO DECRETO A DETERMINARE LE
MODALITÀ E LE PROCEDURE DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI AL COMMA
PRECEDENTE,CON RIFERIMENTO ANCHE ALLE DIMENSIONI DELLE SINGOLE
OPERAZIONI RELATIVE ALLE IMPRESE ARTIGIANE DI CUI ALL' ARTICOLO 5 .

  I TRE ISTITUTI SPECIALI MERIDIONALI PER IL CREDITO A MEDIO
TERMINE,ISVEIMER,IRFIS E CIS,NONCHÉ GLI ISTITUTI REGIONALI PER IL CREDITO A
MEDIO TERMINE PREVISTI DALLA LEGGE 22 GIUGNO 1950,N.445 ,SONO
AUTORIZZATI,ANCHE IN DEROGA ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E
STATUTARIE,A PARTECIPARE ALLA COSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ PER AZIONI PER
L'ESERCIZIO DELLA LOCAZIONE FINANZIARIA DI IMPIANTI INDUSTRIALI,DI CUI ALL'
ARTICOLO 17,PRIMO COMMA,DELLA LEGGE 2 MAGGIO 1976,N.183 ,E A SOTTOSCRIVERE
I RELATIVI AUMENTI DI CAPITALE.

ART.9.

  PER IL PERIODO INDICATO NEL DECRETO DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI
FINANZIARIE DI CUI AGLI ARTICOLI 4 E 8,LE IMPRESE BENEFICIARIE PER OTTENERE
L'EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI DEBBONO PRESENTARE ANNUALMENTE O SU
RICHIESTA AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA,DEL COMMERCIO E
DELL'ARTIGIANATO,UNA CERTIFICAZIONE DELL'ISPETTORATO PROVINCIALE DEL
LAVORO ATTESTANTE IL NUMERO DEI LAVORATORI E DELLE LAVORATRICI
DIPENDENTI IN COSTANZA DI RAPPORTO DI LAVORO.

  NEI CASI IN CUI IL NUMERO DI QUESTI SIA INFERIORE A QUELLO INDICATO NEL
DECRETO DI CONCESSIONE OPPURE,NELLE IPOTESI DI CUI ALL'UNDICESIMO COMMA
DEL PRECEDENTE ARTICOLO 3 , SUPERIORE AI LIVELLI DI OCCUPAZIONE
PREESISTENTE O L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO SIA DIFFORME DA QUELLA INDICATA
NELLO STESSO DECRETO, ANCHE PER QUANTO RIGUARDA GLI IMPEGNI DI
DECENTRAMENTO TERRITORIALE DI CUI AL DECIMO COMMA DEL PRECEDENTE
ARTICOLO 3 E AL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 6 ,IL MINISTRO PER
L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO,SENTITO IL COMITATO TECNICO DI CUI
ALL'ARTICOLO 4,DISPONE LA SOSPENSIONE DELL'EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI FINO
ALLA SCADENZA DEL PERIODO INDICATO NEL DECRETO PREDETTO,SALVO CHE
L'IMPRESA BENEFICIARIA NON PROVI CHE L'INOSSERVANZA SIA STATA
DETERMINATA DA CAUSA AD ESSA NON IMPUTABILE.

  QUALORA SIANO STATE RIPRISTINATE LE CONDIZIONI PREVISTE NEL DECRETO DI
CONCESSIONE,I CONTRIBUTI SONO NUOVAMENTE EROGATI A DECORRERE DALLA
PRIMA RATA CON SCADENZA SUCCESSIVA ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA
RELATIVA CERTIFICAZIONE DELL'ISPETTORATO PROVINCIALE DEL LAVORO.

  NELL'IPOTESI DI CUI AL SECONDO COMMA,GLI INTERESSI DOVUTI PER I MUTUI
AGEVOLATI CONCESSI A NORMA DELLA LETTERA A) DEL PRIMO COMMA
DELL'ARTICOLO 4,PER LO STESSO PERIODO,SONO PARI ALLA MISURA DEL TASSO DI
RIFERIMENTO.

ART.10.
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  SUI PROGETTI SOTTOPOSTI AL CIPI,CON LE MODALITÀ E PER LE FORME DI
INTERVENTO SUL _FONDO SPECIALE PER LA RICERCA APPLICATA_, PREVISTE DALL'
ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 25 OTTOBRE 1968,N.1089 , MODIFICATO DALL' ARTICOLO 2
DELLA LEGGE 14 OTTOBRE 1974,N.652 , POSSONO ESSERE CONCESSI CONTRIBUTI
QUALORA PRESENTINO PARTICOLARE RILEVANZA TECNOLOGICA ED ELEVATO
RISCHIO INDUSTRIALE.È ABROGATA LA LETTERA D) DELL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE
25 OTTOBRE 1968, N.1089 ,NEL TESTO SOSTITUITO DALL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 14
OTTOBRE 1974,N.652 .

  I CONTRIBUTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO E LE AGEVOLAZIONI DI CUI AL CITATO
ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 25 OTTOBRE 1968,N.1089,POSSONO ESSERE CONCESSI
ANCHE PER QUEI PROGETTI CHE RIGUARDINO LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI
PILOTA O DI IMPIANTI SPERIMENTALI SU SCALA SEMINDUSTRIALE DERIVANTI DALLA
RICERCA.IL CARATTERE DI IMPIANTO PILOTA O IMPIANTO SPERIMENTALE SU SCALA
SEMINDUSTRIALE È RICONOSCIUTO NELLA DELIBERAZIONE DEL CIPI DI CUI AL
QUINTO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO.

  LA MISURA MASSIMA DEI CONTRIBUTI È DEL 40 PER CENTO DEL COSTO
COMPLESSIVO DEI PROGETTI DI RICERCA PRESENTATI ALL'IMI,ELEVABILE AL 60 PER
CENTO PER PROGETTI CHE PRESENTINO UN CARATTERE PRIORITARIO PER
L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI FINALIZZATI DI CUI AL QUARTO COMMA DEL
PRECEDENTE ARTICOLO 2 .

  IN OGNI CASO LE AGEVOLAZIONI AL PROGETTO DI RICERCA AI SENSI DEL PRESENTE
ARTICOLO E DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 25 OTTOBRE 1968,N.1089,E SUCCESSIVE
INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI,NON POSSONO SUPERARE L'80 PER CENTO DEL
COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO,ELEVABILE AL 90 PER CENTO PER PROGETTI
CHE PRESENTINO CARATTERE PRIORITARIO PER L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI
FINALIZZATI DI CUI AL QUARTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO2.

  GLI INTERVENTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO,IN ATTUAZIONE DELLE FINALITÀ DI
CUI ALL'ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE,SONO DELIBERATI DAL CIPI,PREVIA
ISTRUTTORIA DELL'IMI E SU PROPOSTA DEL MINISTRO INCARICATO PER IL
COORDINAMENTO DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA IL QUALE,A TALI
FINI,PARTECIPA ALLE RIUNIONI DEL CIPI E SI AVVALE DI ESPERTI DESIGNATI DAGLI
ENTI NAZIONALI DI RICERCA PER LA MOTIVAZIONE DELLE PROPOSTE.

  COPIA DELLE DOMANDE E DELLE RELATIVE RELAZIONI CONCLUSIVE DELLE
ISTRUTTORIE SONO TRASMESSE DALL'IMI AL MINISTRO INCARICATO PER IL
COORDINAMENTO DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA AI FINI DELLE
PROPOSTE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA.

  IL PRESIDENTE DEL CIPI DÀ COMUNICAZIONE DELL'AVVENUTA APPROVAZIONE,IN
RELAZIONE AI SINGOLI PROGETTI, ALL'IMI CHE PROVVEDE DIRETTAMENTE AGLI
ADEMPIMENTI RELATIVI ALL'EROGAZIONE.

  ALMENO IL 20 PER CENTO DELLE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE DEL _FONDO_ DI CUI
AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,NONCHÉ DEGLI STANZIAMENTI IN CUI
AL PUNTO II) DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 29 È DESTINATO ALLA RICERCA
EFFETTUATA DA PICCOLE E MEDIE IMPRESE,ANCHE SE CONDOTTE IN FORMA
COOPERATIVA, SINGOLE,CONSOCIATE O CONSORZIATE,NONCHÉ ALLE INIZIATIVE PER
IL TRASFERIMENTO ALLE STESSE DELLE CONOSCENZE E DELLE INNOVAZIONI
TECNOLOGICHE NAZIONALI.QUALORA LE DOMANDE PRESENTATE IN CIASCUN ANNO
DALLE IMPRESE PREDETTE NON ESAURISCANO,ANCHE SE INTEGRALMENTE
ACCOLTE,LO STANZIAMENTO LORO RISERVATO,LA QUOTA ECCEDENTE PUÒ ESSERE
UTILIZZATA PER DOMANDE PRESENTATE DA ALTRE IMPRESE.

  LE PROCEDURE ABBREVIATE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE



LEGGE del 12 AGOSTO 1977 n. 675

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1977/lexs_257203.html[28/07/2009 12.28.02]

PER GLI INTERVENTI DI CUI ALL' ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 7 GIUGNO 1975,N.227 .

ART.11.

  ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE IL GOVERNO
DELLA REPUBBLICA È AUTORIZZATO,SENTITA LA COMMISSIONE DI CUI ALL'
ARTICOLO 13 DELLA PRESENTE LEGGE,AD EMANARE NORME AVENTI VALORE DI
LEGGE AL FINE DI DISCIPLINARE IL RICORSO ALLO STRUMENTO DEL CONTRATTO DI
RICERCA CON IMPRESE INDUSTRIALI SU TEMI INDIVIDUATI DAL CIPI IN BASE AGLI
OBIETTIVI PREVISTI ALL' ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE.GLI ONERI RELATIVI
ALLA REALIZZAZIONE DEI CONTRATTI DI RICERCA SONO POSTI A CARICO DEGLI
STANZIAMENTI DI CUI AL PUNTO II) DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 29 .

  IL CONTRATTO DI RICERCA DOVRÀ,PER QUANTO POSSIBILE, CONSENTIRE ALLA
CONTROPARTE INDUSTRIALE LA SCELTA FRA LE SOLUZIONI TECNICHE PIÙ
OPPORTUNE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI PREFISSI.

ART.12.

  IL MINISTRO PER LE PARTECIPAZIONI STATALI,SENTITA LA COMMISSIONE
PARLAMENTARE DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO,PROPONE ALL'APPROVAZIONE DEL
CIPI PROGRAMMI PLURIENNALI DI INTERVENTO DELLE IMPRESE A PARTECIPAZIONE
STATALE FORMULATI SECONDO I CRITERI STABILITI DAL DECIMO COMMA DEL
PRECEDENTE ARTICOLO 3 .

  I PROGRAMMI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA DEVONO ALTRESÌ INDICARE
PARTITAMENTE L'ENTITÀ DEGLI ONERI GRAVANTI A QUALSIASI TITOLO SU CIASCUN
PROGETTO D'INVESTIMENTO,CHE NON RISULTINO ALTRIMENTI COMPENSATI DA
AGEVOLAZIONI FINANZIARIE A CARICO DELLO STATO.

  SULLA BASE DELLE FINALITÀ DI TALI PROGRAMMI E DELLE ESIGENZE FINANZIARIE
DEGLI ENTI DI GESTIONE DOCUMENTATE IN CONFORMITÀ AI CRITERI STABILITI NEI
PRECEDENTI COMMI,CON LEGGI SEPARATE PER OGNI SINGOLO ENTE VIENE STABILITA
LA MISURA DEI CONFERIMENTI DA ASSEGNARE AGLI ENTI DI GESTIONE,RIPARTENDO
PER UN PERIODO PLURIENNALE LE SOMME DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 29
,PUNTO III),RELATIVE AGLI ESERCIZI SUCCESSIVI A QUELLO IN CORSO ALLA DATA
DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  I PROGRAMMI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI DEVONO ALTRESÌ INDICARE QUALI
MEZZI FINANZIARI SONO DESTINATI AL RIPIANO DI PERDITE ADEGUATAMENTE
VERIFICATE IN BILANCIO.

  I CONFERIMENTI AI FONDI DI DOTAZIONE SONO DESTINATI AL FINANZIAMENTO DEI
NUOVI INVESTIMENTI,NONCHÉ ALL'AMPLIAMENTO, ALL'AMMODERNAMENTO E AL
POTENZIAMENTO DI QUELLI GIÀ ESISTENTI,DA REALIZZARE NELL'ARCO DI TEMPO
STABILITO DAI PROGRAMMI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,ED
ALLA COPERTURA DI EVENTUALI ONERI INDIRETTI.

  SE I PROGRAMMI PLURIENNALI DEGLI ENTI DI GESTIONE COMPRENDONO PROGETTI
DI CUI AL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 3 ,DA REALIZZARE DALLE IMPRESE
INQUADRATE DAGLI ENTI STESSI,NELLA DELIBERA DI APPROVAZIONE DI CUI AL
PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO DEVONO ESSERE INDICATE LE SOMME
DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DEI SINGOLI PROGETTI.

  IN SEDE DI APPROVAZIONE DEI PROGRAMMI PLURIENNALI IL CIPI ACCERTA
L'OSSERVANZA DELLA RISERVA DI INVESTIMENTI DI CUI ALL' ARTICOLO 7 DELLA
LEGGE 6 OTTOBRE 1971,N.853 .

  NEL CASO DI MANCATA OSSERVANZA DELLA RISERVA DI CUI AL PRECEDENTE
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COMMA,LA EROGAZIONE DEI CONFERIMENTI AI FONDI DI DOTAZIONE VIENE SOSPESA
CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO,DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL
BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E IL MINISTRO PER LE
PARTECIPAZIONI STATALI,PREVIA DELIBERAZIONE DEL CIPI,SENTITA LA
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO.

  IL MINISTRO PER LE PARTECIPAZIONI STATALI SOTTOPONE ANNUALMENTE AL CIPI
UNA DETTAGLIATA RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI
APPROVATI ED IN CORSO DI ESECUZIONE,CON INDICAZIONE DELLE EVENTUALI
PERDITE DI GESTIONE E DELL'AMMONTARE DEGLI INVESTIMENTI REALIZZATI NEL
MEZZOGIORNO.

ART.13.

  È COSTITUITA UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE COMPOSTA DA QUINDICI
SENATORI E QUINDICI DEPUTATI,NOMINATI DAI PRESIDENTI DELLE DUE CAMERE IN
RAPPRESENTANZA PROPORZIONALE DEI GRUPPI PARLAMENTARI, PER L'ESAME
PREVENTIVO DEI PROGRAMMI DI UTILIZZAZIONE DEL _FONDO_ DI CUI ALL' ARTICOLO
3 E DEI PROGRAMMI DI INTERVENTO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI.

  FINO A QUANDO NON SARANNO DIVERSAMENTE REGOLATE LE PROCEDURE DI
NOMINA DEI PRESIDENTI DEGLI ENTI DI GESTIONE DELLE PARTECIPAZIONI
STATALI,LE RELATIVE PROPOSTE DI NOMINA SONO COMUNICATE ALLA
COMMISSIONE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO,CORREDATE DA UNA MOTIVATA
RELAZIONE.ENTRO IL TERMINE DI VENTI GIORNI DALLA COMUNICAZIONE,ENTRO I
QUALI LA COMMISSIONE PUÒ ESPRIMERE IL PROPRIO PARERE,IL GOVERNO PROCEDE
ALLA NOMINA DEFINITIVA.

  IL MINISTRO PER LE PARTECIPAZIONI STATALI TRASMETTE ALLA COMMISSIONE:

  I PROGRAMMI APPROVATI AI SENSI DEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO
PRECEDENTE;

  COPIA DELLA RELAZIONE DI CUI AL NONO COMMA DELLO STESSO ARTICOLO;

  RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEGLI ATTI MINISTERIALI DI INDIRIZZO E DELLE
DIRETTIVE IN ORDINE ALL'INGRESSO DI IMPRESE A PARTECIPAZIONE STATALE IN
NUOVI SETTORI PRODUTTIVI,ALL'ACQUISIZIONE DI IMPRESE E AGLI SMOBILIZZI.

  A RICHIESTA DELLA COMMISSIONE IL MINISTRO PER LE PARTECIPAZIONI STATALI
FORNISCE OGNI ULTERIORE ELEMENTO CONOSCITIVO E PROVVEDE AFFINCHÉ
PRESIDENTI E DIRETTORI GENERALI DEGLI ENTI DI GESTIONE SI PRESENTINO ALLA
COMMISSIONE PER FORNIRE DIRETTAMENTE INFORMAZIONI E DATI IN ORDINE
ALL'ANDAMENTO DELLE GESTIONI DEGLI ENTI E DELLE SOCIETÀ COLLEGATE.

  AL FINE DI VERIFICARE L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DELIBERATI E
L'ANDAMENTO DELLA GESTIONE DEL _FONDO_ DI CUI ALL'ARTICOLO 3,IL MINISTRO
PER IL BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA RIFERISCE SEMESTRALMENTE
ALLA COMMISSIONE PREDETTA SULL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE STESSA E SU
TUTTI I PROVVEDIMENTI DEL CIPI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 2 .

ART.14.

  È FATTO OBBLIGO ALLE IMPRESE CONTROLLATE DAGLI ENTI DI GESTIONE DELLE
PARTECIPAZIONI STATALI,O DA LORO FINANZIARIE,DI SOTTOPORRE A REVISIONE DA
PARTE DI SOCIETÀ AUTORIZZATE AI SENSI DELL' ARTICOLO 8 DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 MARZO 1975,N.136 ,I BILANCI DI
ESERCIZIO,SECONDO LE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI 18 E 19 DEL CITATO DECRETO
PRESIDENZIALE.
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ART.15.

  SULLA BASE DELLE DIRETTIVE FORMULATE DAL CIPI A NORMA DEL SECONDO
COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2 LA GEPI S.P.A. :

a)  PROSEGUE LE GESTIONI DELLE PARTECIPAZIONI ACQUISITE ALLA DATA
DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE IN ATTUAZIONE E PER
GLI SCOPI DELLA LEGGE 22 MARZO 1971,N.184 ;

b)  EFFETTUA I NUOVI INTERVENTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 5,PRIMO
COMMA,NUMERI 1) E 2),DELLA LEGGE 22 MARZO 1971,N.184,NEI TERRITORI
DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 30 GIUGNO 1967,N.1523 ,NONCHÉ NELLE AREE DELIMITATE AI
SENSI DELL' ARTICOLO 5 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 9 NOVEMBRE 1976,N.902 .

  IL 25 PER CENTO DEGLI INCREMENTI DI CAPITALE DELLA GEPI PREVISTI DAL
SUCCESSIVO ARTICOLO 29 ,PER GLI ANNI 1978 E 1979,È RISERVATO PER GLI
INTERVENTI DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA B) NON ANCORA DECISI AL
MOMENTO DELLA APPROVAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE.
LA GEPI S.P.A.COMUNICA PREVENTIVAMENTE AL CIPI LE DELIBERAZIONI RELATIVE
AGLI INTERVENTI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA.

ART.16.

  IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO PUÒ AVVALERSI
DELL'ISPE PER LA FORMULAZIONE DELLE ANALISI TECNICO- ECONOMICHE
NECESSARIE ALLA PREDISPOSIZIONE DEI PROGRAMMI FINALIZZATI DI CUI AL
QUARTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2 ,NONCHÉ PER GLI ALTRI COMPITI
PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE.PUÒ ALTRESÌ RICHIEDERE ANCHE
NOMINATIVAMENTE ALLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, COMPRESE QUELLE AD
ORDINAMENTO AUTONOMO,NONCHÉ AGLI ENTI PUBBLICI,IL COMANDO PRESSO IL
MINISTERO DELL'INDUSTRIA,DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO DEL PERSONALE
OCCORRENTE SINO AL NUMERO MASSIMO DI TRENTACINQUE UNITÀ.LE SPESE
RELATIVE A DETTO PERSONALE RIMANGONO A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE DI
PROVENIENZA.

  PER CIASCUNO DEI SETTORI DA DETERMINARE AI SENSI DELL'ARTICOLO 2,IL
MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO È AUTORIZZATO AD
AVVALERSI DI NON PIÙ DI TRE ESPERTI,SCELTI TRA DOCENTI UNIVERSITARI O
PERSONE COMPETENTI IN MATERIA DI ECONOMIA,FINANZA E TECNOLOGIA DEI
SETTORI INDUSTRIALI E DELLE IMPRESE.LA REMUNERAZIONE DEI PREDETTI ESPERTI
È STABILITA DAL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO,DI
CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO,CON IL DECRETO DI CONFERIMENTO
DELL'INCARICO,CONFORMEMENTE A QUANTO PREVISTO DALL' ARTICOLO 14,PRIMO
COMMA,DELLA LEGGE 27 FEBBRAIO 1967,N.48 .

  PER SOPPERIRE AGLI ONERI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI,COMPRESI QUELLI PER
MISSIONI E DI FUNZIONAMENTO,IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E
L'ARTIGIANATO È AUTORIZZATO AD UTILIZZARE LE DISPONIBILITÀ DEL _FONDO PER
LA RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDUSTRIALE_,FINO AD UN AMMONTARE
MASSIMO DI 400 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ANNI DAL 1977 AL 1979.

ART.17.

  SONO ABROGATI,DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,LE
LEGGI 18 DICEMBRE 1961,N.1470 , 1 DICEMBRE 1971,N.1101 ,IL TITOLO I,ARTICOLI 1,2,3 E
4,DELLA LEGGE 22 MARZO 1971,N.184,E L' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 8 AGOSTO
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1972,N.464 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI,IVI COMPRESO L'
ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 18 MAGGIO 1973,N.274 .

  SONO TRASFERITE AL _FONDO_ DI CUI ALL' ARTICOLO 3 LE SOMME CHE,AL
QUARANTACINQUESIMO GIORNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA
PRESENTE LEGGE,SONO ANCORA DISPONIBILI SULLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA
RECATE DALLE LEGGI 18 DICEMBRE 1961,N.1470,1 DICEMBRE 1971,N.1101, 8 AGOSTO
1972,N.464 ,DAL TITOLO I DELLA LEGGE 22 MARZO 1971,N.184 ,E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.

  LA DISPONIBILITÀ DELLE SOMME DA TRASFERIRE È DETERMINATA SULLA BASE DEI
DECRETI AUTORIZZATIVI DEI FINANZIAMENTI EMANATI A NORMA DELL' ARTICOLO 3
DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1961,N.1470 ;DELLE DELIBERAZIONI DI INTERVENTI
DELL'IMI ADOTTATE A NORMA DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 22 MARZO 1971,N.184
;DELLE DELIBERAZIONI DEI RISPETTIVI COMITATI INTERMINISTERIALI
RELATIVAMENTE AI PIANI PRESENTATI PER L'APPLICAZIONE DELLE LEGGI 1
DICEMBRE 1971,N.1101,E 8 AGOSTO 1972, N.464.LE EROGAZIONI DERIVANTI DA IMPEGNI
ASSUNTI FINO ALLA MEDESIMA DATA CONTINUANO A FAR CARICO AI RISPETTIVI
CAPITOLI DEL BILANCIO STATALE A VALERE SULLE LEGGI 1 DICEMBRE 1971,N.1101,E 8
AGOSTO 1972,N.464.

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE,CON PROPRI
DECRETI,LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO RELATIVE AI TRASFERIMENTI DI
SOMME AUTORIZZATE CON LE LEGGI 1 DICEMBRE 1971,N.1101,E 8 AGOSTO 1972,N.464.

  IN RELAZIONE AI VERSAMENTI CHE,ENTRO TRENTA GIORNI DALLA SCADENZA DEL
TERMINE DI CUI AL SECONDO COMMA,DOVRANNO ESSERE EFFETTUATI DALL'IMI A
TITOLO DI RESTITUZIONE DELLE SOMME DISPONIBILI SULLE AUTORIZZAZIONI DI
SPESA DI CUI ALLA LEGGE 18 DICEMBRE 1961,N.1470,E AL TITOLO I DELLA LEGGE 22
MARZO 1971,N.184,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI,IL MINISTRO PER IL
TESORO È ALTRESÌ AUTORIZZATO AD APPORTARE CON PROPRI DECRETI LE
OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

  I PIANI PER I QUALI I COMITATI DI CUI ALL' ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 1 DICEMBRE
1971,N.1101,ED ALL'ARTICOLO 5 DEL DECRETO DEL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL
COMMERCIO E L'ARTIGIANATO 28 DICEMBRE 1972, ABBIANO GIÀ ESPRESSO PARERE
FAVOREVOLE PRIMA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,SONO
APPROVATI,A MODIFICA DELL'ARTICOLO 14 DELLA PREDETTA LEGGE E
DELL'ARTICOLO 5 DEL PREDETTO DECRETO,CON DECRETO DEL MINISTRO PER
L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL
TESORO.LA GARANZIA SUSSIDIARIA DELLO STATO SUI FINANZIAMENTI CONCESSI AI
SENSI DELLE LEGGI 1 DICEMBRE 1971,N.1101 ,E 8 AGOSTO 1972,N.464 ,E LORO
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI,È ACCORDATA AGLI ISTITUTI
ABILITATI CON LO STESSO DECRETO DI APPROVAZIONE DEI PIANI.CON DECRETO DEL
MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE LE PROVVIDENZE GIÀ
PREVISTE DALL' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1972,N.464 ,POSSONO ESSERE
CONCESSE ALLE IMPRESE CON PIÙ DI CINQUECENTO DIPENDENTI.

  LE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO,EFFETTUATE AI SENSI DELLE LEGGI DI CUI AL
PRECEDENTE PRIMO COMMA,GIÀ DEFINITE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE
DELLA PRESENTE LEGGE O DA DEFINIRE AI SENSI E NEI LIMITI DEL PRECEDENTE
SECONDO COMMA, CONTINUANO AD ESSERE DISCIPLINATE DALLE NORME
CONTENUTE NELLE CITATE LEGGI 18 DICEMBRE 1961,N.1470 , 1 DICEMBRE 1971,N. 1101 ,
8 AGOSTO 1972,N.464 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI,ESCLUSIVAMENTE A CARICO DELLE DISPONIBILITÀ RESIDUE SUI
RELATIVI STANZIAMENTI.

ART.18.
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  LA DETRAZIONE PREVISTA DALL' ARTICOLO 19 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972,N.633 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,È
MAGGIORATA DI UN IMPORTO PARI AL 4 PER CENTO DELLA BASE
IMPONIBILE,RISULTANTE DALLE FATTURE E DALLE BOLLETTE DOGANALI
REGISTRATE NEI DODICI MESI SUCCESSIVI A PARTIRE DAL MESE SUCCESSIVO ALLA
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E RELATIVE AD ORDINATIVI
EMESSI NELLO STESSO PERIODO DI TEMPO, PER GLI ACQUISTI E PER LE IMPORTAZIONI
DI BENI MATERIALI AMMORTIZZABILI DI NUOVA PRODUZIONE,AD ESCLUSIONE DEGLI
IMMOBILI, AFFERENTI ALL'ESERCIZIO DELLE INDUSTRIE MANIFATTURIERE ED
ESTRATTIVE DI CUI AI GRUPPI DA IV A XIV DELLA TABELLA APPROVATA CON
DECRETO DEL MINISTRO PER LE FINANZE 29 OTTOBRE 1974 .

  LA MAGGIORE DETRAZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE È AMMESSA A
CONDIZIONE CHE SIA INDICATA DISTINTAMENTE NELLE DICHIARAZIONI
PERIODICHE,QUANDO DOVUTE O NELLE ANNOTAZIONI PREVISTE NELL' ARTICOLO
12,COMMA OTTAVO,DELLA LEGGE 12 NOVEMBRE 1976, N.751 ,NONCHÉ NELLA
DICHIARAZIONE ANNUALE,E CHE ALLA DICHIARAZIONE STESSA SIANO ALLEGATI,IN
ORIGINALE O IN COPIA FOTOSTATICA,GLI ORDINATIVI,LE FATTURE E LE BOLLETTE
DOGANALI.

  L'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO È A CARICO
DEL _FONDO_ DI CUI ALL' ARTICOLO 3 ,CHE VERSERÀ ALL'ERARIO LA RELATIVA
IMPOSTA SECONDO MODALITÀ STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE
FINANZE,DI CONCERTO CON I MINISTRI PER IL TESORO E PER IL BILANCIO E LA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA.

ART.19.

  AI CONSORZI E SOCIETÀ CONSORTILI,ANCHE IN FORMA COOPERATIVA FRA PICCOLE
E MEDIE IMPRESE INDUSTRIALI ED ARTIGIANE DI CUI ALLA LEGGE 10 MAGGIO
1976,N.377 ,ED AI CONSORZI DI COOPERATIVE DI CUI ALLA LEGGE 17 FEBBRAIO
1971,N.127 ,CHE COSTITUISCANO FONDI DI GARANZIA COLLETTIVA FIDI PER IL
CREDITO SIA A BREVE CHE A MEDIO TERMINE PUÒ ESSERE CONCESSO UN
CONTRIBUTO SULLE DISPONIBILITÀ DEL _FONDO_ DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO
3 SECONDO I CRITERI,LE MODALITÀ E I LIMITI STABILITI DAL CIPI IN RELAZIONE ALLE
GARANZIE FORNITE ALLE IMPRESE CHE REALIZZINO PROGETTI DI
RISTRUTTURAZIONE E DI RICONVERSIONE CONFORMI AI PROGRAMMI FINALIZZATI DI
CUI AL QUARTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2 .

  AI CONSORZI E ALLE COOPERATIVE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA POSSONO
PARTECIPARE O FORNIRE ASSISTENZA FINANZIARIA LE REGIONI,LE CAMERE DI
COMMERCIO,INDUSTRIA,ARTIGIANATO E AGRICOLTURA E GLI ALTRI ENTI PUBBLICI
AVENTI FINI DI SVILUPPO ECONOMICO LOCALE.

  PER ACCEDERE AI CONTRIBUTI DI CUI AL PRIMO COMMA,GLI STATUTI DEI CONSORZI
DEVONO ESSERE CONFORMI AL MODELLO DEFINITO DAL CIPI,SENTITA LA
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 13 E APPROVATO
CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO,DI
CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO.

  L'ATTIVITÀ DI PRESTAZIONE DI GARANZIE MUTUALISTICHE ESERCITATA DAI
CONSORZI E DALLE COOPERATIVE DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE
ARTICOLO,NON COSTITUISCE ATTIVITÀ COMMERCIALE AGLI EFFETTI DELL'
ARTICOLO 51 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE
1973,N.597 ,E DELL' ARTICOLO 4 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26
OTTOBRE 1972,N.633 .

  IL CIPI APPROVA,SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI
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NEL MEZZOGIORNO,UN PROGRAMMA QUADRIENNALE STRAORDINARIO DI
ASSISTENZA TECNICA E FORMAZIONE AVENTE L'OBIETTIVO DI
PROMUOVERE,REALIZZARE E SOSTENERE,NEI TERRITORI DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DEL
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1967,N.1523 ,CONSORZI E
SOCIETÀ CONSORTILI E CONSORZI DI COOPERATIVE RIENTRANTI TRA QUELLI
PREVISTI DALLA LEGGE 30 APRILE 1976,N.374 ,CHE ASSUMANO INIZIATIVE VOLTE A
FORNIRE SERVIZI GESTIONALI REALI ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE
MERIDIONALI,SINGOLE O ASSOCIATE,OPERANTI NEI SETTORI DI CUI AI PROGRAMMI
FINALIZZATI PREVISTI DAL QUARTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO
2.ALL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA PROVVEDONO,CIASCUNO NELL'AMBITO DELLE
PROPRIE COMPETENZE,GLI ENTI SPECIALIZZATI COLLEGATI ALLA CASSA PER IL
MEZZOGIORNO.

  DETTO PROGRAMMA DETERMINERÀ I CRITERI,LE MODALITÀ E I LIMITI PER LA
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A CARICO DELLE DISPONIBILITÀ DEL FONDO DI CUI AL
PRECEDENTE ARTICOLO 3 NONCHÉ LE MODALITÀ DI APPOSITE CONVENZIONI DA
STIPULARSI TRA GLI ENTI SPECIALIZZATI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA ED I
CONSORZI E LE SOCIETÀ CONSORTILI.

ART.20.

  ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE ANCHE IN FORMA COOPERATIVA AMMESSE AI
BENEFICI DELLA PRESENTE LEGGE PUÒ ESSERE ACCORDATA UNA GARANZIA
SUSSIDIARIA.TALE GARANZIA SI ESPLICA NELLA MISURA DEL NOVANTA PER CENTO
SINO A 30 MILIONI DELLA PERDITA SUBITA DALL'ISTITUTO FINANZIARIO E FINO
ALL'OTTANTA PER CENTO DELL'ECCEDENZA,A FRONTE DEL CAPITALE,DEGLI
INTERESSI DI MORA,IN MISURA NON SUPERIORE AL TASSO DI RIFERIMENTO A CUI È
COMMISURATO IL TASSO DI INTERESSE DEL FINANZIAMENTO,DEGLI ACCESSORI E
DELLE SPESE,DOPO AVERE ESPERITO TUTTE LE PROCEDURE RITENUTE UTILI NEI
CONFRONTI DEL BENEFICIARIO ED EVENTUALI ALTRI GARANTI.

  A TAL SCOPO È COSTITUITO PRESSO L'ISTITUTO CENTRALE PER IL CREDITO A MEDIO
TERMINE (MEDIOCREDITO CENTRALE) IL _FONDO CENTRALE DI GARANZIA_ PER I
FINANZIAMENTI A MEDIO TERMINE CHE GLI ISTITUTI E AZIENDE DI CREDITO DI CUI
ALL' ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952,N.949 ,CONCEDONO ALLE MEDIE E
PICCOLE IMPRESE INDUSTRIALI.

  LA DOTAZIONE DEL _FONDO_ È COSTITUITA:

a)  DALLE SOMME CHE GLI ISTITUTI ED AZIENDE DI CREDITO DOVRANNO
VERSARE,IN MISURA CORRISPONDENTE ALLA TRATTENUTA CHE GLI
ISTITUTI ED AZIENDE DI CREDITO MEDESIMI SONO TENUTI AD
OPERARE,UNA VOLTA TANTO,ALL'ATTO DELL'EROGAZIONE,SULL'IMPORTO
ORIGINARIO DEL FINANZIAMENTO CONCESSO ALLE IMPRESE CHE
ACCEDONO AI BENEFICI DELLA GARANZIA.LA TRATTENUTA È DELLO 0,75
PER CENTO PER I FINANZIAMENTI FINO A 500 MILIONI E DELL'1,25 PER
CENTO PER I FINANZIAMENTI D'IMPORTO SUPERIORE;

b)  DAI CONTRIBUTI DEGLI ISTITUTI ED AZIENDE DI CREDITO.TALI
CONTRIBUTI SONO DETERMINATI OGNI ANNO DAL CIPI SENTITO IL
COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO E IL RISPARMIO
PROPORZIONALMENTE ALL'AMMONTARE COMPLESSIVO DEI
FINANZIAMENTI AMMESSI ALLA GARANZIA DEL FONDO E IN ESSERE ALLA
FINE DELL'ANNO PRECEDENTE;

c)  DAGLI INTERESSI MATURATI SULLE DISPONIBILITÀ DEL FONDO;

d)  DA UN CONTRIBUTO DELLO STATO DI 15 MILIARDI DI LIRE PER OGNI
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ESERCIZIO FINANZIARIO DAL 1977 AL 1980 A VALERE SULLE DISPONIBILITÀ
DEL _FONDO_ DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 3 .

  AL _FONDO_ SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL TITOLO IV DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973,N.601 .

ART.21.

  SALVO QUANTO STABILITO DAL QUINTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2
RESTA FERMA,IN QUANTO COMPATIBILE,LA DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI
STRAORDINARI DELLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI DI CUI ALLE LEGGI 5
NOVEMBRE 1968,N.1115 , 8 AGOSTO 1972,N. 464 E 20 MAGGIO 1975,N.164 .

  IL TRATTAMENTO PREVISTO DALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE È
ASSICURATO ANCHE NEI CASI DI CUI ALLA LETTERA C) DEL QUINTO COMMA DEL
PRECEDENTE ARTICOLO 2.IN TALI CASI IL RELATIVO DECRETO PRODUCE TUTTI GLI
EFFETTI DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 25 ED È EMANATO DAL MINISTRO PER IL
LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE,SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI
CATEGORIA OPERANTI NELLA PROVINCIA E LA REGIONE INTERESSATA.

  IL PERIODO DI GODIMENTO DEL TRATTAMENTO DI CASSA INTEGRAZIONE È
CONSIDERATO,AI FINI DELLA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE DEL
COLLOCAMENTO,EQUIVALENTE ALL'ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE NELLE LISTE.

  LA DICHIARAZIONE DI CRISI AZIENDALE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 2
,QUINTO COMMA,LETTERA B) PUÒ,PER UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,ESSERE RIFERITA ANCHE A SITUAZIONI PREGRESSE
COMUNQUE SUCCESSIVE ALL'1 LUGLIO 1976.

  FERMA RESTANDO LA DISCIPLINA VIGENTE IN MATERIA DI TRATTAMENTO DI
QUIESCENZA MATURATO DAI SINGOLI LAVORATORI,SONO POSTI A CARICO DEL
FONDO DI CUI ALL' ARTICOLO 28 :

a)  LE QUOTE DI INDENNITÀ DI ANZIANITÀ MATURATE DURANTE IL
PERIODO DI INTEGRAZIONE SALARIALE PER RISTRUTTURAZIONE O
RICONVERSIONE AZIENDALE DEI LAVORATORI CHE NON VENGANO
RIOCCUPATI NELLA STESSA AZIENDA AL TERMINE DI DETTO PERIODO PER
L'IMPOSSIBILITÀ DA PARTE DELL'AZIENDA MEDESIMA DI MANTENERE IL
LIVELLO OCCUPAZIONALE;

b)  IL CONTRIBUTO ADDIZIONALE PREVISTO DALL'ARTICOLO 12,PUNTO
2),DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1975,N.164.

  LE AGEVOLAZIONI DI CUI ALLE PRECEDENTI LETTERE A) E B) SI APPLICANO ANCHE
AI LAVORATORI POSTI IN CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI DA PARTE DI QUELLE
AZIENDE PER LE QUALI, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI,SI RAVVISA LA
NECESSITÀ DI PERVENIRE AD UNA NUOVA DIMENSIONE PRODUTTIVA.

ART.22.

  È ISTITUITA IN OGNI REGIONE UNA COMMISSIONE AVENTE LO SCOPO DI FAVORIRE
LA MOBILITÀ DELLA MANODOPERA AI FINI DELLA ATTUAZIONE DELLA PRESENTE
LEGGE.

  LA COMMISSIONE È NOMINATA DAL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA
SOCIALE ED È COMPOSTA DA TRE RAPPRESENTANTI DELLA REGIONE DESIGNATI DAL
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE;DAL DIRETTORE DELL'UFFICIO REGIONALE
DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE IN RAPPRESENTANZA DEL MINISTERO
DEL LAVORO;DA CINQUE RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI E DA TRE
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RAPPRESENTANTI DEI DATORI DI LAVORO SCELTI TRA I DESIGNATI,SU RICHIESTA DEL
DIRETTORE DELL'UFFICIO REGIONALE DEL LAVORO E DELLA MASSIMA
OCCUPAZIONE,DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI PRESENTI IN SENO AL CNEL.

  LA COMMISSIONE È PRESIEDUTA DAL DIRETTORE DELL'UFFICIO REGIONALE DEL
LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE;PER OGNI MEMBRO EFFETTIVO È
NOMINATO UN MEMBRO SUPPLENTE.

  LE FUNZIONI DI SEGRETERIA SONO SVOLTE DA UN IMPIEGATO DEL RUOLO DEGLI
UFFICI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE.

  NELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO LE FUNZIONI DI CUI AL
PRESENTE E AL SUCCESSIVO ARTICOLO SONO ESERCITATE DALLE RISPETTIVE
PROVINCE AI SENSI DELL' ARTICOLO 8 ,PUNTO 23) E DELL' ARTICOLO 9 ,PUNTI 4) E 5)
ED IN APPLICAZIONE DELL' ARTICOLO 16,TERZO COMMA,DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 AGOSTO 1972,N.670 .

  SONO FATTE SALVE LE ATTRIBUZIONI DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE.

ART.23.

  LA COMMISSIONE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO PUÒ AVVALERSI DELLA
COLLABORAZIONE DEGLI ORGANISMI DI COLLOCAMENTO E DELLE COMMISSIONI
COMUNALI PREVISTI DALLE LEGGI VIGENTI IN MATERIA DI LAVORO A DOMICILIO E
ASSOLVE AI SEGUENTI COMPITI:

a)  ACCERTA,AL FINE DI ATTUARE LA MOBILITÀ DEI LAVORATORI
NELL'AMBITO DELLA REGIONE,I PREVEDIBILI FABBISOGNI QUANTITATIVI E
QUALITATIVI DI MANO D'OPERA,TENENDO CONTO ANCHE DELLE RICHIESTE
AZIENDALI DI ASSUNZIONE CHE NON SIANO STATE SODDISFATTE DAI
COMPETENTI UFFICI DI COLLOCAMENTO E DI QUELLE EVENTUALMENTE
SEGNALATE SPECIFICAMENTE DALLE PARTI SOCIALI;

b)  PROPONE PROGRAMMI DI ATTIVITÀ E DI INTERVENTI A LIVELLO
REGIONALE,A SOSTEGNO DELLA MOBILITÀ,DEI TRASFERIMENTI DELLA
MANO D'OPERA,DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONSEGUENTI AI
PROCESSI DI RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE,IN COERENZA CON I
PIANI REGIONALI DI SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO;

c)  ESPRIME IL PROPRIO PARERE SUGLI INTERVENTI NELL'AMBITO
REGIONALE DEL FONDO PER LA MOBILITÀ DELLA MANO D'OPERA DI CUI
ALLO ARTICOLO 28 .

ART.24.

  LE AZIENDE CHE PREVEDONO DI NON POTER MANTENERE,AL TERMINE DEL
PROCESSO DI RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE PRODUTTIVA,I LIVELLI
OCCUPAZIONALI,FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE 20 MAGGIO
1975,N.164 ,RIGUARDO ALLE PROCEDURE DI COMPETENZA SINDACALE,DANNO
COMUNICAZIONE ALLA COMMISSIONE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 22 DEL
NUMERO DEI LAVORATORI E DELLE LAVORATRICI CHE POTRANNO RISULTARE IN
ESUBERANZA,DISTINTI PER FASCE PROFESSIONALI CORRISPONDENTI AGLI SCHEMI DI
INQUADRAMENTO DEFINITI IN SEDE CONTRATTUALE O,IN MANCANZA,PER
CATEGORIE E QUALIFICHE PROFESSIONALI,CON L'INDICAZIONE DELLE MANSIONI
ALLE QUALI ERANO ADIBITI.

  ALLO STESSO FINE,LE AZIENDE CHE ABBIANO UN NUMERO DI DIPENDENTI NON
INFERIORE A 35,LE QUALI SIANO IMPEGNATE IN PROCESSI DI RISTRUTTURAZIONE O
RICONVERSIONE PRODUTTIVA,OVVERO OTTENGANO AGEVOLAZIONI FINANZIARIE A
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CARICO DELLO STATO,OVVERO OPERINO NELLO STESSO SETTORE PRODUTTIVO
DELLE AZIENDE PER LE QUALI È INTERVENUTA LA DICHIARAZIONE DI CRISI
OCCUPAZIONALE DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 25 SONO TENUTE A COMUNICARE
ALLA COMMISSIONE,ANCHE PER IL TRAMITE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI CUI
ADERISCANO O CONFERISCANO MANDATO,IL NUMERO DEI LAVORATORI E DELLE
LAVORATRICI CHE PREVEDONO DI OCCUPARE,DISTINTI PER FASCE PROFESSIONALI
CORRISPONDENTI AGLI SCHEMI DI INQUADRAMENTO DEFINITI IN SEDE
CONTRATTUALE E,IN MANCANZA,PER CATEGORIE E QUALIFICHE PROFESSIONALI,
CON L'INDICAZIONE DELLE MANSIONI A CUI SARANNO ADIBITI.LE AZIENDE
SUDDETTE SONO ALTRESÌ TENUTE A COMUNICARE TUTTE LE VARIAZIONI DEL
NUMERO DEI LAVORATORI E DELLE LAVORATRICI OCCUPATI IN TOTALE NELL'ANNO
PRECEDENTE,NEI SINGOLI LIVELLI PROFESSIONALI E LE PREVISIONI RELATIVE.

  LA COMMISSIONE ATTUA UN RAPPORTO DI CONSULTAZIONE PERMANENTE CON LE
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI E CON QUELLE DEI DATORI DI
LAVORO.I DATI ACQUISITI A NORMA DEL PRESENTE ARTICOLO SONO TRASMESSI
DALLA COMMISSIONE MEDESIMA ALLA REGIONE PER LA REALIZZAZIONE DEI
PROGRAMMI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DI COMPETENZA,COMPRESI QUELLI
FINANZIATI A NORMA DELL' ARTICOLO 4 .

  LA COMMISSIONE REGIONALE PER LA MOBILITÀ DELLA MANODOPERA INVIA
ANNUALMENTE ALLA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MOBILITÀ DELLA
MANODOPERA UNA RELAZIONE RELATIVA ALL'ATTIVITÀ SVOLTA.

ART.25.

  QUANDO SIA STATO DICHIARATO LO STATO DI CRISI OCCUPAZIONALE,PER I
LAVORATORI OCCUPATI NELLE AZIENDE DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE
ARTICOLO IL PASSAGGIO DA UN POSTO DI LAVORO AD UN ALTRO,ANCHE NELLE
IPOTESI DI UTILIZZAZIONE DELLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI,AVVIENE
SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO,IN ACCOGLIMENTO
DELLE RICHIESTE AVANZATE ALLE COMPETENTI SEZIONI DI COLLOCAMENTO DALLE
AZIENDE DI CUI ALLO STESSO ARTICOLO 24,SECONDO COMMA.

  QUANDO SIA STATO DICHIARATO LO STATO DI CRISI OCCUPAZIONALE,AI SENSI DEL
QUINTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2 ,LE AZIENDE DI CUI AL PRECEDENTE
ARTICOLO 24,SECONDO COMMA,OPERANTI NELLA CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE
CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE DI CRISI NON POSSONO ASSUMERE LAVORATORI
MEDIANTE RICORSO ALL'ISTITUTO DEL PASSAGGIO DIRETTO DA UNA AZIENDA AD
UN'ALTRA PREVISTO DALL' ARTICOLO 11,PENULTIMO COMMA DELLA LEGGE 29
APRILE 1949,N.264 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.

  AI FINI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO LE SEZIONI DI
COLLOCAMENTO TRASMETTONO,SULLA BASE DELLE INDICAZIONI DELLA
COMMISSIONE REGIONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 22 ,ALLE RAPPRESENTANZE
SINDACALI AZIENDALI COSTITUITE PRESSO LE AZIENDE DI CUI ALL'ARTICOLO
24,PRIMO COMMA,O,IN MANCANZA DI QUESTE,ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI
CATEGORIA DEI LAVORATORI PIÙ RAPPRESENTATIVE A LIVELLO REGIONALE,LE
RICHIESTE DI ASSUNZIONE PERCHPERCHÉ NE DIANO COMUNICAZIONE AI
LAVORATORI INTERESSATI.TALI RICHIESTE SONO ALTRESÌ TRASMESSE ALLE
DIREZIONI DELLE AZIENDE CHE SONO TENUTE A DARNE NOTIZIA AI
LAVORATORI,MEDIANTE AFFISSIONE IN LUOGHI ACCESSIBILI A TUTTI ALL'INTERNO
DI CIASCUNA UNITÀ PRODUTTIVA.

  I LAVORATORI CHE ACCETTINO DI OCCUPARE I POSTI DI LAVORO OFFERTI SONO
AVVIATI SECONDO APPOSITE GRADUATORIE FORMATE SULLA BASE DEI CRITERI DI
CUI ALL' ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 29 APRILE 1949,N.264 ,IN QUANTO
APPLICABILI,NONCHÉ TENUTO CONTO DELLA NECESSITÀ DI ASSICURARE I
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PRECEDENTI LIVELLI OCCUPAZIONALI DELLA MANODOPERA FEMMINILE.

  I LAVORATORI CHE ASPIRINO AD OCCUPARE I POSTI DI LAVORO OFFERTI E SIANO IN
POSSESSO DI QUALIFICA PROFESSIONALE DIVERSA DA QUELLA PER CUI È STATA
AVANZATA RICHIESTA DI ASSUNZIONE FREQUENTANO CORSI ANCHE AZIENDALI DI
RIQUALIFICAZIONE DI DURATA NON SUPERIORE A TRE MESI ORGANIZZATI DALLA
REGIONE O D'INTESA CON ESSA.TALI LAVORATORI,PER TUTTO IL PERIODO DI
FREQUENZA DEI CORSI,HANNO DIRITTO AL TRATTAMENTO STRAORDINARIO DELLA
CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI.

  LA DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO DEGLI IMPRENDITORI TITOLARI DELLE AZIENDE
DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 24,NON ESCLUDE L'APPLICAZIONE DEI
COMMI QUARTO,QUINTO E OTTAVO DEL PRESENTE ARTICOLO AI LAVORATORI
DIPENDENTI DELLE SUDDETTE AZIENDE.

  FINO AL TERMINE DELL'ESPLETAMENTO DELLE PROCEDURE DI CUI AL PRIMO,TERZO
E QUARTO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,SONO SOSPESI I LICENZIAMENTI PER
RIDUZIONE DI PERSONALE.I TERMINI PER LE EVENTUALI PROCEDURE SINDACALI
INIZIANO A DECORRERE 30 GIORNI DOPO LA PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE DI
CUI AL QUARTO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO.

  NEI SETTORI,NEI QUALI NON SIANO PREVISTE PROCEDURE SINDACALI,LE AZIENDE
CHE INTENDANO PROCEDERE AI LICENZIAMENTI PER RIDUZIONE DEL PERSONALE
DOVRANNO COMUNICARLO ALL'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO E DELLA
MASSIMA OCCUPAZIONE CHE PROVVEDERÀ A CONVOCARE LE PARTI.

ART.26.

  È COSTITUITA PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE
UNA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MOBILITÀ DELLA MANODOPERA AVENTE LO
SCOPO DI DARE ATTUAZIONE ALLA MOBILITÀ TERRITORIALE DEI LAVORATORI
NELL'AMBITO INTERREGIONALE.

  TALE COMMISSIONE È COMPOSTA DAL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA
SOCIALE,O DA UN SOTTOSEGRETARIO,DA LUI DELEGATO,CHE LA PRESIEDE,DAL
DIRETTORE GENERALE DEL COLLOCAMENTO DELLA MANODOPERA,DAL DIRETTORE
GENERALE DELL'ORIENTAMENTO E FORMAZIONE PROFESSIONALE,DAL DIRETTORE
GENERALE DELLA PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE E DAL DIRETTORE GENERALE
DEI RAPPORTI DI LAVORO,O DA LORO RAPPRESENTANTI,NNONCHÉ DA TRE
RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI E DA TRE RAPPRESENTANTI DEI DATORI DI
LAVORO DESIGNATI RISPETTIVAMENTE DALLE ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI E
DEGLI IMPRENDITORI DI CUI ALLA LETTERA B) DEL SETTIMO COMMA DEL
PRECEDENTE ARTICOLO 1 .

  SSONO CHIAMATI,DI VOLTA IN VOLTA,A FAR PARTE DELLA COMMISSIONE
RAPPRESENTANTI DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO QUANDO SIANO INTERESSATE ALLA COMPENSAZIONE DELLA MANO
D'OPERA NELL'AMBITO INTERREGIONALE.

  LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MOBILITÀ DELLA MANODOPERA INVIA AL
PARLAMENTO UNA RELAZIONE ANNUALE SULLA ATTIVITÀ PROPRIA E DELLE
COMMISSIONI REGIONALI.

ART.27.

  I LAVORATORI CHE,AVENDO ADERITO AD UN'OFFERTA DI OCCUPAZIONE
PERVENUTA PER IL TRAMITE DEI SERVIZI DI COMPENSAZIONE TERRITORIALE
CENTRALE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE DI CUI ALL'
ARTICOLO 26 E REGIONALE DI CUI ALLO ARTICOLO 22 ,LASCIANO IL LUOGO DI
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RESIDENZA,BENEFICIANO:

a)  DELL'ASSISTENZA CONCESSA DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA
PREVIDENZA SOCIALE AI FINI DEL RECLUTAMENTO,AVVIAMENTO ED
ASSISTENZA DEI LAVORATORI E FAMILIARI MIGRANTI PER MOTIVI DI
LAVORO ALL'INTERNO DELLO STATO ED ALL'ESTERO;

b)  DELL'INDENNITÀ DI NUOVA SISTEMAZIONE E DEL RIMBORSO DELLE
SPESE DI VIAGGIO DEI LAVORATORI E DELLE RISPETTIVE FAMIGLIE E DEL
RIMBORSO DELLE SPESE DI TRASPORTO DEL MOBILIO,IN CONFORMITÀ
DELLA DISCIPLINA DEL FONDO SOCIALE EUROPEO DI CUI AI REGOLAMENTI
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLE COMUNITÀ EUROPEE DELL'8
NOVEMBRE 1971,NUMERI 2396,2397 E 2398,E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI.

  AI LAVORATORI DI CUI AL PRIMO COMMA,CHE SI SONO TRASFERITI DAL PROPRIO
COMUNE DI RESIDENZA IN ALTRA LOCALITÀ DEL TERRITORIO NAZIONALE DISTANTE
DAL PREDETTO COMUNE OLTRE 50 CHILOMETRI,CHE ABBIANO ESPLICATO UNA
ATTIVITÀ LAVORATIVA SUBORDINATA NON STAGIONALE NELLA NUOVA LOCALITÀ
PER ALMENO SEI MESI E CHE NON SI TROVINO NELLE CONDIZIONI PER BENEFICIARE
DELLE PROVVIDENZE PREVISTE DALLA PRECEDENTE LETTERA B),VERRÀ
CORRISPOSTA - OLTRE AL RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO PER SÈ E PER I
FAMILIARI A CARICO - UN'INDENNITÀ DI NUOVA SISTEMAZIONE.

ART.28.

  È COSTITUITO PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE
UN _FONDO PER LA MOBILITÀ DELLA MANODOPERA_, CON AMMINISTRAZIONE
AUTONOMA E GESTIONE FUORI BILANCIO AI SENSI DELL' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE
25 NOVEMBRE 1971,N.1041 ,DESTINATO ALLA CONCESSIONE DELLE PROVVIDENZE DI
CUI ALL' ARTICOLO 27 DELLA PRESENTE LEGGE.

  IL FONDO È ALIMENTATO PER IL 50 PER CENTO DA VERSAMENTI A CARICO DEL
FONDO PER LA RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDUSTRIALE DI CUI ALL'
ARTICOLO 3 DELLA PRESENTE LEGGE E PER IL 50 PER CENTO DA VERSAMENTI A
CARICO DELLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI OPERAI DELL'INDUSTRIA.

  LE DISPONIBILITÀ DEL FONDO AFFLUISCONO AD APPOSITA CONTABILITÀ SPECIALE
ISTITUITA PRESSO LA TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO DI ROMA,AI SENSI
DELL'ARTICOLO 585 DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ DELLO STATO E
DELL'ARTICOLO 1223,LETTERA B),DELLE ISTRUZIONI GENERALI SUI SERVIZI DEL
TESORO.

  I RELATIVI ORDINI DI PAGAMENTO SONO EMESSI A FIRMA DEL MINISTRO PER IL
LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE O DI UN SUO DELEGATO.

  I VERSAMENTI DI CUI AL SECONDO COMMA SONO EFFETTUATI IN RATE
TRIMESTRALI ANTICIPATE.IL FABBISOGNO ANNUO È DETERMINATO CON DECRETO
DEL MINISTRO PER IL TESORO,DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA
PREVIDENZA SOCIALE E CON IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA,IL COMMERCIO E
L'ARTIGIANATO;CON LO STESSO DECRETO VIENE AUTORIZZATO IL PRELIEVO DELLA
SOMMA A CARICO DEL _FONDO PER LA RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE
INDUSTRIALE_ DA VERSARE AL _FONDO_ DI CUI AL PRIMO COMMA.

  PER IL PRIMO ANNO L'IMPORTO DELLE RATE È STABILITO COMPLESSIVAMENTE IN
LIRE 250 MILIONI CIASCUNA.

ART.29.
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  SONO AUTORIZZATE,PER LE FINALITÀ DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE,LE SEGUENTI
SPESE:

i)  CONFERIMENTI AL _FONDO PER LA RISTRUTTURAZIONE E
RICONVERSIONE INDUSTRIALE_,PER GLI INTERVENTI DI CUI AI PRECEDENTI
ARTICOLI 4 E 5;

a)  LIRE 2.180 MILIARDI PER LA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI DI CUI
ALL'ARTICOLO 4,PRIMO COMMA,LETTERE A),D) ED E) E PER LE DETRAZIONI
DI CUI ALLO ARTICOLO 18 ,IN RAGIONE DI LIRE 475 MILIARDI NELL'ANNO
1977,DI LIRE 600 MILIARDI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1978 E 1979 E DI LIRE
505 MILIARDI NELL'ANNO 1980;

b)  LIRE 450 MILIARDI QUALI LIMITI DI SPESA PER LA CONCESSIONE DEI
CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, PRIMO COMMA,LETTERE B) E C),IN
RAGIONE DI LIRE 60 MILIARDI NELL'ANNO 1977,DI LIRE 100 MILIARDI
NELL'ANNO 1978,DI LIRE 140 MILIARDI NELL'ANNO 1979 E DI LIRE 150
MILIARDI NELL'ANNO 1980.

  SU PROPOSTA DEL CIPI,IL MINISTRO PER IL TESORO,IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE
DA SODDISFARE,PROVVEDE,CON PROPRIO DECRETO,ALLA DETERMINAZIONE DELLA
QUOTA PARTE DEI CONFERIMENTI DI CUI ALLE PRECEDENTI LETTERE A) E B) DA
DESTINARE AGLI INTERVENTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 5 E DA VERSARE ALLA
CASSA PER IL CREDITO ALLE IMPRESE ARTIGIANE PER ESSERE UTILIZZATI:
QUANTO AI CONFERIMENTI DI CUI ALLA LETTERA A) PER IL RISCONTO DELLE
OPERAZIONI;

  QUANTO AI CONFERIMENTI DI CUI ALLA LETTERA B) PER LA CONCESSIONE DEL
CONTRIBUTO IN CONTO INTERESSI.

  LA QUOTA DA DESTINARE AGLI INTERVENTI A FAVORE DELLE IMPRESE ARTIGIANE
NONCHÉ DELLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE E LORO FORME ASSOCIATE, SOCIETÀ
COOPERATIVE E LORO CONSORZI NON POTRÀ ESSERE INFERIORE,
RISPETTIVAMENTE,AL 10 E AL 20 PER CENTO DEI CONFERIMENTI DI CUI ALLE
PRECEDENTI LETTERE A) E B).

  SU PROPOSTA DEL CIPI,LA RIPARTIZIONE TEMPORALE DELLE AUTORIZZAZIONI DI
SPESA DI CUI ALLA LETTERA A) PUÒ ESSERE VARIATA,CON DECRETI DEL MINISTRO
PER IL TESORO,IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DA SODDISFARE.

  LE ANNUALITÀ RELATIVE AI LIMITI DI SPESA DI CUI ALLA LETTERA B) PER GLI
ESERCIZI SUCCESSIVI AL 1980 SARANNO ISCRITTE IN APPOSITO CAPITOLO DEL
BILANCIO DELLO STATO IN RAGIONE DI LIRE 150 MILIARDI PER CIASCUNO DEGLI ANNI
DAL 1981 AL 1992,DI LIRE 85 MILIARDI PER L'ANNO 1993 E DI LIRE 45 MILIARDI PER
L'ANNO 1994;

  II) CONFERIMENTO AL _FONDO SPECIALE PER LA RICERCA APPLICATA_ ISTITUITO AI
SENSI DELL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 25 OTTOBRE 1968,N.1089 ,E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:

a)  LIRE 400 MILIARDI,DA GESTIRE CON CONTABILITÀ SEPARATA,PER
CONTRIBUTI A FRONTE DI PROGETTI DI RICERCA APPLICATA DI CUI AL
PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 10 ,IN RAGIONE DI LIRE 70
MILIARDI NELL'ANNO 1977,DI LIRE 165 MILIARDI NELL'ANNO 1978 E DI LIRE
165 MILIARDI NELL'ANNO 1979;

b)  LIRE 200 MILIARDI PER LE ALTRE FORME DI INTERVENTO A CARICO DEL
_FONDO SPECIALE PER LA RICERCA APPLICATA_ DI CUI AL CITATO
ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 25 OTTOBRE 1968,N.1089,IN RAGIONE DI LIRE 30
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MILIARDI NELL'ANNO 1977,DI LIRE 70 MILIARDI NELL'ANNO 1978 E DI LIRE
100 MILIARDI NELL'ANNO 1979;

iii)  CONFERIMENTI AI FONDI DI DOTAZIONE DEGLI ENTI DI GESTIONE
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI:

  LIRE 4.500 MILIARDI DA RIPARTIRE NEGLI ANNI DAL 1977 AL 1982.LA QUOTA
RELATIVA AL 1977 RESTA DETERMINATA IN LIRE 750 MILIARDI.

  IL CIPI,SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER LE PARTECIPAZIONI STATALI,SENTITA LA
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CUI ALL' ARTICOLO 13 DELLA PRESENTE
LEGGE,RIPARTISCE PER L'ANNO 1977 LA SOMMA DI LIRE 750 MILIARDI TRA I VARI ENTI
DI GESTIONE ENTRO DUE MESI DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  IL MINISTRO PER IL TESORO,CON PROPRI DECRETI,SULLA BASE DI DETTA
RIPARTIZIONE, PROVVEDE ALL'ISCRIZIONE IN BILANCIO DELLE QUOTE DI FONDO DI
DOTAZIONE ATTRIBUITE A CIASCUN ENTE;

  IV) AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETÀ PER LE GESTIONI A
PARTECIPAZIONI INDUSTRIALI S.P.A. - GEPI.

  IL PUNTO 4) DELL' ARTICOLO 1 DEL DECRETO- LEGGE 30 APRILE 1976,N.156
,CONVERTITO,CON MODIFICAZIONI,NELLA LEGGE 24 MAGGIO 1976,N.350,È SOSTITUITO
DAL SEGUENTE:

_4)  L'ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO (IMI),L'ENTE PARTECIPAZIONE E
FINANZIAMENTO INDUSTRIE MANIFATTURIERE (EFIM),L'ENTE NAZIONALE
IDROCARBURI (ENI) E L'ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE
(IRI) SONO AUTORIZZATI A CONCORRERE:NELL'ANNO 1976
RISPETTIVAMENTE FINO A LIRE 42.000 MILIONI IL PRIMO E GLI ALTRI SINO
A LIRE 14.000 MILIONI CIASCUNO,IN CIASCUNO DEGLI ANNI 1977 E 1978
RISPETTIVAMENTE FINO A LIRE 72.000 MILIONI IL PRIMO E GLI ALTRI SINO
A LIRE 24.000 MILIONI CIASCUNO,NELL'ANNO 1979 RISPETTIVAMENTE FINO
A LIRE 66.000 MILIONI IL PRIMO E GLI ALTRI SINO A LIRE 22.000 MILIONI
CIASCUNO,ALL'AUMENTO PER LIRE 84 MILIARDI NELL'ANNO 1976,PER LIRE
144 MILIARDI IN CIASCUNO DEGLI ANNI 1977 E 1978 E PER LIRE 132 MILIARDI
NELL'ANNO 1979,DEL CAPITALE DELLA SOCIETÀ PER LE GESTIONI E
PARTECIPAZIONI INDUSTRIALI - GEPI - SOCIETÀ PER AZIONI COSTITUITA AI
SENSI DELL' ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 22 MARZO 1971,N.184 .

  PER CONSENTIRE LE SOTTOSCRIZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE,I FONDI DI
DOTAZIONE DELL'EFIM,DELL'ENI E DELL'IRI SONO AUMENTATI DI LIRE 14.000 MILIONI
PER L'ANNO 1976, DI LIRE 24.000 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1977 E 1978 E DI
LIRE 22.000 MILIONI PER L'ANNO 1979 E L'ONERE RELATIVO DI COMPLESSIVE LIRE
42.000 MILIONI PER L'ANNO 1976,LIRE 72.000 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1977 E
1978 E LIRE 66.000 MILIONI PER L'ANNO 1979 SARÀ ISCRITTO NELLO STATO DI
PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI.

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO A CONFERIRE LA SOMMA DI LIRE 42.000
MILIONI NELL'ANNO 1976,DI LIRE 72.000 MILIONI IN CIASCUNO DEGLI ANNI 1977 E 1978
E DI LIRE 66.000 MILIONI NELL'ANNO 1979 AL PATRIMONIO DELL'IMI PER CONSENTIRE
LA SOTTOSCRIZIONE DI CUI AL PRECEDENTE PRIMO COMMA DEL PRESENTE PUNTO
4)_.

  A NORMA DELL' ARTICOLO 15 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31
AGOSTO 1972,N.670 ,VENGONO ATTRIBUITE ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO QUOTE DEGLI STANZIAMENTI DI CUI AL PUNTO I) DEL PRESENTE
ARTICOLO,DA DETERMINARSI SECONDO I PARAMETRI INDICATI NELL'ARTICOLO 78
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DEL CITATO DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA.

ART.30.

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD EFFETTUARE OPERAZIONI DI
RICORSO AL MERCATO FINANZIARIO FINO ALLA CONCORRENZA DI UN RICAVO
NETTO DI LIRE 7.371 MILIARDI,DI CUI LIRE 750 MILIARDI NELL'ANNO FINANZIARIO
1977,CHE SARÀ ACCREDITATO AD APPOSITO CONTO CORRENTE INFRUTTIFERO
PRESSO LA TESORERIA CENTRALE,DENOMINATO _CONTO SPECIALE PER IL
FINANZIAMENTO DEI PROVVEDIMENTI CONCERNENTI LA RISTRUTTURAZIONE
INDUSTRIALE_.

  LE OPERAZIONI FINANZIARIE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA POSSONO ESSERE
EFFETTUATE, NEL PERIODO 1977-1982,NELLA FORMA DI ASSUNZIONE DI MUTUI CON IL
CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE O CON ALTRI ISTITUTI DI CREDITO
A MEDIO O LUNGO TERMINE,A CIÒ AUTORIZZATI,IN DEROGA ANCHE A DISPOSIZIONI
DI LEGGE E DI STATUTO,OPPURE DI EMISSIONI DI BUONI POLIENNALI DEL
TESORO,OPPURE DI CERTIFICATI SPECIALI DI CREDITO,OPPURE,IN DEROGA A QUANTO
PREVISTO DALL'ARTICOLO 71 DELLA LEGGE PER L'AMMINISTRAZIONE DEL
PATRIMONIO E PER LA CONTABILITÀ GENERALE DELLO STATO,DI EMISSIONI DI
BUONI ORDINARI DEL TESORO.SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO
2,COMMI DAL SECONDO AL NONO,DELLA LEGGE 4 AGOSTO 1975,N.394 .

  AGLI ONERI RELATIVI AGLI INTERESSI,ALLE SPESE ED ALL'EVENTUALE RATA
CAPITALE DELLE OPERAZIONI FINANZIARIE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI FARÀ
FRONTE,NELL'ANNO 1977,MEDIANTE RIDUZIONE DEI FONDI DI CUI AI CAPITOLI 6802 E
9525 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER
L'ANNO MEDESIMO.

  ALL'ONERE DERIVANTE DALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA DI CUI AL PRECEDENTE
ARTICOLO 29 :

  IN LIRE 3.566 MILIARDI,PER IL PERIODO 1977-1980 PER I PUNTI I,II E IV;

  E IN LIRE 4.500 MILIARDI,PER IL PERIODO 1977-1982,PER IL PUNTO III;

  SI PROVVEDE,QUANTO A LIRE 695 MILIARDI,MEDIANTE CORRISPONDENTE
RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1977 E,QUANTO A
LIRE 7.371 MILIARDI,CON LE DISPONIBILITÀ DEL _CONTO SPECIALE_ DI CUI AL PRIMO
COMMA CHE,A TAL FINE,SARANNO FATTE AFFLUIRE ALL'ENTRATA DEL BILANCIO
DELLO STATO E CORRELATIVAMENTE ISCRITTE NELLA PARTE PASSIVA DEL BILANCIO
MEDESIMO IN RELAZIONE ALLE SINGOLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA.

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE,CON PROPRI
DECRETI,LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ INSERTA NELLA
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA.È
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME
LEGGE DELLO STATO.

DATA A ROMA,ADDÌ 12 AGOSTO 1977
LEONE
ANDREOTTI - MORLINO -
STAMMATI - DONAT-CATTIN
- ANSELMI - BISAGLIA
VISTO,IL GUARDASIGILLI:BONIFACIO
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